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»; . Ù — Non si restituiscono i manoscritti, » 
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Li 
scusabile il ministero di consentire ‘mai ad 
una quistione’ sospensiva: 

Che significa Ja «Quistione sospensiva se 
fon l'abbandono d’ogni disegno di assetto 
delle finanze ? Perchè i provvedimenti per 
l’esercito si discutono separatamente non 
si può dimenticare che ‘sono parte: dei 
provvedimenti di finanza. Comè ben pochi 
si risolverebbero a votare le proposte mi- 
litari‘ove quelle d’imposte fossero respinte, 
così. pochi accetterebbero queste” ove le 
militari fossero. abbandonate. 

Sé la’ quistione sospensiva ‘ venisse:ac: 
colta è sicuro ‘che per questo ‘anno non 
si parlerebbe più .di miglioramenti del- 
l’erario: Sarebbe? un'altro anno perduto. 

A ciò debbono riflettere ì depùtati che 
distinguono le. quistioni.. d'interesse pub- 
blico dalle quistioni di' partito.» Se il ne: 
mico che dobbiamo combattere è il disa: 
vanzo; chi non vede che: una sospensione 
d'armi ‘sarebbe’ fatale» perchè il ‘nemico 
viepiù:si rafforzerebbe? Or che. cosà.si 
chiede dagli avversari. del progetto. di 
legge? Una dilazione, una sospensione. 
Chi ci guadagnerebbe ?. L’ esercito ? No; 
chè lo tenete in un’ incertezza, che: non 


Firenze, 26 maggio 
——————_—__r—€€@+@+@Ò 
I PROVVEDIMENTI PER. L'ESERCITO 


Tre giorni. di discussione parlamentare 
intorno a’ provvedimenti per l’esercito ci 
hanno rivelato ben poco degl’ intendimenti 
de’ vari partiti in fatto. di organizzazione 
militare! 

Se si eccettua l'on. Corrado, la cui voce 
solitaria per la nazione. armata non; trova 
eco ‘nella Camera nè nel paese, "tutti gli 
oratori mostrarono una gratde”tenerezza 
per_l'esercito; tanta almeno!’ qualità ne 
sente l’onì Toscanelli‘ perla benemerità 
arma? de’ carabinieri. Le Sfuriate contro 
gli eserciti permanenti non sono più. di 
moda ed ‘i sospetti contro ‘l’esercito e le 
diffidenze contro il seldatò soho vinti‘ dai 
luminosi. esempi che le truppe. italiane 
diedero mai* sempre' di devozione’ alla 
patria. ; , ne: 

Niun partito adunque della Camera si 
è fatto sostenitore della ‘società degli amici 
della pace: Anzî si’ è' osservato questo 
strano fenomeno, che: coloro i quali per 
l’addietro erano i. fautori più ardenti delle 


milioni di biglietti della Banca in' carta governa: 
tiva, si è quello di farci apparire mino esiziale il 
corso forzoso come sta; e desiderarne piuttosio la 
sua continuazione fino a che si ‘possa davvero , e 
col fatto, arrivare al sospirato ‘momento di ripri- 
stinare il corso fiduciario ; sia pure, nè potrà es- 
sere altrimenti, che lo si faccia con grave inco- 
modo della nazione, ma purchè ‘con mezzi sicuri @ 
bastevoli. 

Se le economie proposte, le imposte aumentate, 
i nuovi pesi che devonsi addossare ai contribuenti 
e le riforme non bastano, ancora a colmare il di- 
savanzo, è mestieri che la nazione-sì sobbarchi ad 
uno straordinario sagrifizio per togliersi di dosso 
quella ignominia del corso forzoso ; conseguenza , 
del resto, del solenne còmpito, aspirazione di più 


Ecclesia procedono molto. alacremente: Furono già 
tenute tre sedute di seguito della Congregazione 
senerale e prima di domenica ne avrà luogo una 
Vuarta. La giornata di ieri dev'essere però segna- 
lata nei fasti del Concilio ecumenico. Il cardinale 
Schwarzenberg pronunciò tn: discorso notevolis- 
simo. L’ arcivescovo di Praga, prima d’incomin- 
ciare il suo, discorso, protestò contro ogui interra- 
zione e disse: 

« Papa: Benedetto XIII ordinò al suo collegio di 
cardinali che gli. dicessero la:verità in ogni caso 
anche se questa gli fosse sgradita. Incoraggiato da 
‘Questa dichiarazione del predecessore di S. S. ora 
regnante , io mi credo obbligato, come cardinale 
© come vescovo della ‘Chiesa ‘cattolica, a dire qui 
tutta la verità e ad esprimere senza reticenza le 
tuie intime convinzioni. Protesto quindi sin d'ora 
contro ogni disapprovazione rumorosa del mio di- 
scorso da parte di coloro che non ‘sono della mia 
Opinione e contro ogni restrizione alla libertà di 
parola da parte. della» reverendissima presidenza; 
che non potrei assolutamente tollerare, 

« Credo di pofer pretendere tanto più a questi 
giusti. riguardi, inquantochè io mi terrò sempre 
nei limiti di quella conveniente moderazione im- 
posta, sopratutto dalla. serietà dell’ argomento al 
pari che dalla digutà del luogo in cui ci tro- 
Viamo, » 

Questa dichiarazione, fatta‘ con energia, ma 
nello stesso tempo ‘con calma, fece un’ impres- 
|esione-tanito profonda sui’ membri'del partito pa- 
pale, .ch’essi non' ritnovarono le recenti scene 
scandalose. e- serbarono il silenzio sino alla fine del 
discorso. 

Dopo che l'oratore ebbe accennato in generale 
allo schema, e fatto notare specialmente alla grande 


the veniva accertata in un milione quattrotente- 
novantamila. centottanta lire. e 69 centesimi; sul 
quale capitale gravitavano L. 28,400 per pensioni 
Vitalizie, 

Soggiunsi finalmente che base prima ‘ed impor- 
tantissima, proposta dalla citata Commissione, era 
questa : che l’/stituto fosse corpo. morale soggetto 
alle leggi che regolano le Opere pie con proprio 
patrimonio e propria amministrazione, 

lavoro della Commissione non incontrò favore 
Presso il. Consiglio comunale. Combattuto dai con- 
siglieri Ponza di S. Martino, Buniva, Villa ed Oy- 
tana. (taluno dei quali. negava perfino che. l’Isli- 
tuto erigendo‘ dovesse essere opera. pia), i. quali 
tutti. poi volevano riserbata al Consiglio l’ammini- 
strazione dell'Istituto ; sostenuto strenuamente dai 
consiglieri Lavini e Chiaves, membri. della Com- 
missione, i. quali dimostrarono la. necessità che 
opera pia. fosse dichiarata, e gli inconvenienti che 
ne sarebbero. derivati quando quest'opera pia dal 
Municipio fosse stata amministrata, l’opinione. dei ., 
primi ciò nullameno. prevalse 


sgcoli, LL meno gloriosamente, ma con ammi- 
rabile costanza e tenacità ottenuto dagli italiani, là 
unificazione razionale. 


leri., scrivela Guzzetta di Treviso del 25; 
la nostra Camera di commercio votava il se- 
guente;erdine del giorno : 4 

La' Chbitefa) di'commiercio ed arti di Treviso, con- 
fidando bella "saggezza del Parlamento, non dubita 
che nell’ altuazioné dei provvedimieriti finanziari ; 
esso sia per escludere qualunque misura che possa 
tornare. di. maggior danno al commercio ed. all’in- 
dustria,, e ritardi vieppiù la cessazione del corso 
iforzoso,. 


La Nuova ‘Patria di Napoli del 24 ‘annunzia 
‘che la Camera divcommercio ed'artidi Avel- 
lino si è-rivnita per’ protestare contro il pro- 
gettò di legge*dell’‘on. Maiorana-Calatabiano. 


Slesso relatore , approvava. a. grandissima mag- 
gioranza il nuovo progetto informato ai principi 
opposti dai quali fu guidata la Commissione pre- 
cedente, è 

E qui giova anzitutto ritenere : che l'accettazione 


PRECI TE RCA dba dig: Î i if — — importanza delle sue' singole disposizioni, come: | dell'eredità fa autorizzata col ‘citato R. decreto 26 
economie militari, or chè trattasi di'deli- | POtTebbe ‘senza’ danno. continuare. Tad i PARERI, Do vivet.gîiione privanus © De infaliiluae Pon- | sstembro 1869, nel quale trovasi questa disposi 
berare se. abbiansi o non .abbiansi afare, nanza? Neppure, chè î provvedimenti an- {' è fices Rot, egli soggiunse: zione: Con altro R. decreto sarà. provvedutoval- 


l'amministrazeone dello Stabilimento ed allo. sta- 
tuto organico da cui dovrà essere retto; che una 
nota prefettizia del 22 febbraio scorso comuni- 
cata al Consiglio comunale, affermava 1’ istituto 
da fondarsi col lascito Bonafyus non si potesse 
altrimenti considerare che come Opera, pia, a 
senso dell’ articolo 1° della legge 3 agosto 1862; 
e dovesse essere retto in conformità della legge 
medesima, quale ente autonomo e separato. dal- 
i' amministrazione comunale , come appunto ciò 
risultava dal. citato regio decreto con cui fu accet- 
tata l’accettazione del lascito con. riserva della. so- 
vrana approvazione circa l’ amministrazione e lo 
statuto organico da darsi all'Istituto, e ciò in base 
appunto alle prescrizioni della -citata legge sulle 
Opere pie; che in merito alla deliberazione del 
Consiglio comunale mediante cui avoeava al Mu: 
nicipio l'amministrazione dell’Istituto Bonafons , il 
prefetto, con una seconda nota osservando come 
la citata deliberazione iniaccasse l'autonomia della 
fondazione Bonafous, riteneva la deliberazione stessa 
contraria alle disposizioni dg legge sulle. Opere 
pie, poichè il Bonafous nofî" avesse espressamente 
demandata l'amministrazione al Consiglio comunale, 
ma solo l’incarico di attendere alla fondazione, colla 
sua sostanza, di quell’Istituto; per cui all’ ammi- 
nistrazione dell’opera non ‘potesse altrimenti prov 
vedersi che a senso della legge 8 agosto 1862, La 
nota prefettizia aggiungeva ancora che il Municipio 
stesso avrebbe compreso agevolmente che l’incarico 
di formare 1’ amministrazione di un” Opera pia, a 
cui non fosse stato provveduto dalle rispettive ta- 
vole di fondazione: o da speciali regolamenti o con- 
suetudini, non fosse punto dato al Consiglio co- 
munale, e ‘con queste osservazioni mandava ‘al 
Consiglio comunale di regolarizzare la pendenza 
mediante una nuova deliberazione. Ciò premesso , 
le conelusioni cui addivenne la Commissione ' còl 
suo nuovo layoro.stato, proposto. al Consiglio co- 
munale e da questo: approvato sono le seguenti: 

«1° Di non transigere per nessun conto sul suo 
diritto di dettar esso solo le tavole di fondazione e 
di non ammettervi nessuna clausola che non sia da 
esso liberamente acconsentita. 

« 2° Di non transigere specialmente sull’'unica 
questione sulla quale ha deliberato nella seduta del 
2 febbraio, di riservarsi con:le tavole di foridazione 
l'amministrazione dell'istituto, 

« 3° Di far valere, occorrendo, questi. suoi: di- 
ritti con tutte le forme acconsentite dalle leggi, @ 
di invocare nello. stesso, modo, la. riparazione dei . 
provvedimenti che contrariamente allo spirito delle 
leggi negassero all'Istituto l’ approvazione di cui 
‘abbisogna ‘per essere fondato. 

« 4° Di riconoscere che la fondazione ‘a farsi at- 
tribuisce all'Istituto la qualità di ente o corpo mo- 
rale assolutamente distinto e separato:da ogni altro* 
| ente o corpo morale, che fa senz’ altro passare nel- 
l’ ente, medesimo la proprietà di tuita, Ja. sostanza 
dell'eredita Bonafous, che appartiene adesso‘alla 
citià come erede; e che sono applicabili all’am- 
mministrazione di questo ente 0 corpo morale le 
leggi delle opere pie. In base di queste conclusioni 
i î fu redatto. tutto Jo schema. di statuto,  epperò il 

Torino, 21 maggio. 1° articolo reca: « L'Istituto Bonafous è ‘ammini- 

A suo .tempo.io, tenni discorso..ai vostri lettori | ;« strato dal municipio di Torino. » 
intorno all’atto di insigne generosità compiuto dal La discussione dello stalnto durò, come dissì, 
cav. Carlo Alfonso Bonafous, mediante cui destinò } parecchie sedute, sempre. animata, non .sempre. 
‘quasi l’intero suo patrimonio alla fondazione di un approfondita, I discorsi dei consigleri Lavini e 
Istituto! di pubblica* berieficenza ‘a'favore dei gio- Sclopis, membri dell’antica Commissione, e quello 
vani abbandonati ; chiamando ‘interprete ed. esecu: | in special modo del consigliere Chiaves, ‘ furono 
torè delle sue pie intenzioni il Municipio'di Torino. dotti, eleganti, persuasivi. =: 

Dissi. allora; degli. uflici ‘fatti dal Municipio per Fece gratissimo senso negli uditori una visà e 
Venire in possesso dell’ eredità ;. dell’ accettazione: giusta apostrofe rivolta dal. consigliere Chiaves, in 
della medesima, autorizzata con R. decreto. 26 1869, principio del suo bellissimo discorso, ad un gior- 
del lavoro elegante, coschefizioso, compiuto in ogni | nale mattutino .della nostra città; .il.quale invece 
sua parle da apposita Cormissione nominata dal | di rendere conto.imparziale dello. svolgersi della. 
Consiglio comunale, con incarico’ di studiare le discussione, entrava a dire che.si ‘trattava: di nna. 
basi da porre all'Istituto erigendo, onde adempiere questione a decidersiì fra paolotti e pregress.sti. 
alla volontà espressa ‘dal fondatore! col'‘testamento”| Eccovi le parole del Chiaves: 
segreto 2» giugoo 1860, a « Poniamo termine ad una discussione di cui 

Dissi.ancora, \e,a lungo, della dotta cd elabo:.;! ed il:Consiglio éd'il pubblico cominciano ‘ad essere 
rata ; relazione; presentata ; dalla Commissione al { stanchi. di 0 DITO: 
Consiglio ; della consistenza dell'attivo dell'eredità, !« Ciò è tanto più necessario che ne venne pre- 


«Nella nia patria l'Ussitismo. arde sempre sotto 
la cenere..; Anche in altri paesi ‘cattolici è all’ or- 
dine dèl giorno la grande quistione di una riforma 
radicale della Chiesa in capite et membris, come 
nel secolo XV; ed in mezzo all’agitazione politica, 
che si è impadrunita oggigiorno di tutte le nazioni, 
anche il terrenò religioso vacilla sotto i nostri piedi. 
Ed in questo “momento critico. voi stessi distrug- 
'gete i limiti saggiamente posti dai nostri antenati, 
recate! danno all'autorità dell’episcdpato, negate la 
suprema facoltà decisiva dei Concilii ecumenici in 
materie ecclesiastiche, questa antichissima credenza, 
e recate sul tappeto come dogma nuovissimo un 
infelice progetto, già respinto all'unanimità dalla 
sana ragiohe dell’uomo, sull’infallibilità personale 
del Papa, che'il'mondo, rie siete voi stessi convinti, 
non acctelterà; mai: come legge. ‘ 

« Ma, signori miei. avete approfittato dipnto poco 
dagl’irisegnamenti detla-storia per non sapére quante 
sia pericoloso l’ introdurre simili intiovazioni non 
giustificate? Non avete pensato a quei sconsigliati 
governi, i quali annientando le corporazioni seco- 
lari in onta agli esìstenti privilegi apersero così la 
porta ‘alla rivoluzione ed in conseguenza perdettero 
in;gran'.parte il rispetto morale di cui godevano, 
che non potranno maf'riavere ‘completamente nep- 
pure in seguito? » 

Si vede da queste;bpevi citazioni che.il principe 
"Schwarzenberg. combatié. le usurpazioni della Curia 
in un terreno strettamente conservativo. Anche dal 
suo punto. di vista egli ha pienamente ragione poi- 
4 chè Pio IX con gli scopi che si prefigge e che ol- 
| trepassano ogni misura è il più grande rivoluzio- 
nario che abbia mai portato la tiara. 

Dì meraviglioso! ardire in questa splendida im- 
provvisazione è il passo ‘seguente: pronunciato dal 
focoso: orgiore verso la' fine del discorso: « Si af- 
fenma.è.vero che voi. stessi ‘credete. fermamente 
*uello;che; presentate. in questo schema. come vo- 
stra intima convinzione; ma non si vorrà esigere 
da,me e-da coloro che la pensano come me, di ri- 
- Conoscere come vero e di consacrare ciò che ci sem- 
bra un assurdo, Se si compierà 1l vostro desiderio 
si può star certi che scoppieranto movimenti sci- 
smatici ed abiure nella Chiesa cattolica romana. » 

Si: può asserire ‘senza tema. di esagerare che que- 
sto discorso:pronunciato dà un principe della Chiesa 
di rango tanto elevato è considerato. qui come .un 
avvenimento,.È però molto; dubbio che riesca per- 
suadere gente dello stampo, dei Capalti, Mauning ecc. 
Parlarono quindi Dechamps in favore, e Hefele e 
David contro lo schema. Il cardinale di Rauscher 
fece leggere il suo discorso dal vescovo Hefele. Si 
crede che il primate d’ Ungheria e Ketteler di Ma- 
gonza parleranno nella prossima seduta: il discorso 
di quest’ultimo è atteso con grande ‘aisietà dal- 
il'episcopato tedesco; sul'quale' esercita molta ‘in- 
fluenza. 


“Al Pungolo di Napoli del 24' scrivono in 
data del 21 da ‘Catanzaro: 


Moltissimi giornali hanno gridato contro le au- 
torità e contro, il ministro, perchè non sì è detto 
se le banide erano, #hdigene 0 provenienti! dal' di 
fuori"; io ‘credo che, ‘non esserido stato'fatto cenno 
di nessuno sbarco, o altro, sì poteva, per «Ja più 
semplice, argomentare chele bande si fossero rag: 
granellate in paese. i 

Comunque sia, annunziate sicuramente che desse 
rano composte di contadini, ‘nella grandissima 
parte, assai ‘male’ armati, guidati da, Raffaele Pic- 
colo, Giuseppe Foglia e prof. Giuseppe” Giampà, 
direttore della Live Calabra, capi apparenti, e da | 
Suarez, capo misterioso ed invisibile. 

Il carattere del movimento era mazziniano" e'80- 
cialista, @ sarebbe degenerato ‘in manifestazione 
«borbonica, se si fosse allargato“e.fosse durato per 
alcuni giorni ancora. Questa ultima confessione. è 
di tale, che fu in meszo agli insorti.“ ! “+e 

Una notizia con tutta riserva voglio ancora darvi 
ed è che qui si disse, e forse non a torto, che era! 
pronto il generale Bosco, a Malta, pet partire con 
molti dei suoî, onde récar:sgccorso' dl moto insur- 
rezionale, ( 

Smentite poi, nel modo il, più riciso che il capo- 
Uffizio della telegrafia di questa città si fosse tro- | 
Yato involto nel movimento. 


drebbero in. fumo. Nonéi ;guadagnerebbe 
che il disavanzo. È questo ‘che si vuole? 


—_—e*—-——e-_ 
ANCORA DELLA. CARTA GOVERNATIVA 


‘Anche la' Camera di ‘commercio d’Udine ha in- 
viata il 20 corrente una'petizione alla Camera con- 
tro il progetto dell'on. Maiorana-Calatabiafio. In 
assa è detto che il progetto di surrogare il biglietto 
di Banca. con una carta governativa obbligatoria 
aon poteva non destare le più serie apprensioni, 
specialmente nella classe commerciale ed'industriale. 

La sola idea d'una carta governati: corso 
forzoso incute spavénto ‘nel ‘mondo commerciale, 
non foss' altro, pel pericolo, troppo éviderite, che 
lo Stato, il quale versa in gravi strettezze; possa 
essere indotto ad estendere codesto fatile' quanto 
deplorabile espediente per sopperite' i filturi biso- 
gni, ponendo a repentaglio il credito pubblico ed 
il benessere privato. Gli ‘esempi che in proposito 
ci offre il passato! di diversi Stati, e quello ‘visi+ 
bile oggi in'Austria, devono indurci a tenerci mai 
sempre lontani da questa tentazione. E saggia- 
mente ‘operò la nazionale rappresentanza, respin- 
gendo ‘in passato, sotto qualsiasi forma che si pre- 
sentasse, il’ proposito della carta governativa. 

Oltre’ ai pericoli’ accennati, la carta governativa; 
anche limitata ai proposti 478 milioni; riescirebbe 
indubbiamente: dannosa! 31 pubblico. Giudichino gli 
domini esperti in'materia di finanza‘e tutti gli uo- 
mini d'affari, se la-carta governativa a corso for= 
zoso, senza l’avallo della Banca, senza la riserva 
metallica ‘di questa “e senza le garanzie speciali che 
lo Stato ‘stipulò colla Barica ‘pel prestito di 378 
milioni ;' potrebbe aver corso’ col. disagio di solo! 
2 112 .a 8‘°/oche subiscono oggi i biglietti »di; 
Banca. Inoltre, il'progetto’ in discorso avrebbe per 
ulteriore ‘conseguenza di restrìngere i mezzi diecui 
dispone la ‘Banca Nazionale. Tale. limitazione non 
peserebbe già unicamente sul commerciore sulle 
industrie. che -vengono sorretti da quello stabili- 
mento, ma benanche contribuirebbe, ‘a scapito dei 
valori pubblici e della. circolazione dei buoni del 
Tesoro, che la -Banca! accetta: in deposito gontro 
sovvenzione,. e-che non troverebbero: più adequato 
collocamento presso la Banca. 

Il progetto Calatabiano è, a nostro avviso, assai, 
discutibile anche nello scopo.che l’ autore .si. pro- 
pone,,.il toglimento .del corso forzoso;. è però sagr 
giamente circospetto in. ciò, che. non determina 
‘un’epoca fissa. 

' Esso,.vuole cioè. costituire il fondo .d'ammorta-; 
mento dei 478 ‘milioni di carta. governativa, fino 
alla concorrenza di 278 milioni, ;con le somme»da 
ricavarsi dalla vendita e.dall’affrancamento;di;beni 
e, dei, canoni dell’asse ecclesiastico. Osserviamo; che 
anche il progetto del ministro Sella tende a ricon- 
rere alla medesima, fonte per estinguere; il: debito 
colla Banca, quindi a togliere il.corso forzoso, E; 
si riserva. finalmente, l’ onorevole progettante di 
provvedere. all’ estinzione de'.residui .biglietti (go: 
vernativi,. quando sino ridotti a 200 milioni, con 
lo stanziamento; d’ una. quota annua nel bilancio 
passivo delle finanze; ciò è quanto a dire quando 
il bilancio annuo presenterà. un’ eccedenza attiva | 
Epoca che noi invochiamo, di tutto cuore: e che 
saluteremo ;con. indicibile gandio ,. ma che, .mal- 
grado il nostro ottimismo, non.sappiamo, credere 
‘prossima. é SEL ORI 
© Secondo il. progetto Calatabiano il toglimento del 
corso. forzoso sarebbe. illusorio; i 478. milioni: bol- 
lati, o carta. governativa. dovrebbero aver {corso 
forz0s0; i ‘biglietti della, Banca. avrebbero solo ap- 
parentemente corso. fiduciario, inquantochè non sa- 
rebbero necessariamente ‘cambiati che con la carta 
governativa bollata,..a corso forzoso: E tale; stato 
di cose, secondo l’on. progettante ,, dovrebbe , du- 
rare fino a che; il bilancio dello Stato sarà in con- 
dizioni tanto floride da poter stanziare. un'annua 
somma ad estinzione dei biglietti governativi 1 

Conchindendo : ; per noi la sola impressione -fa- 
‘vorevole destataci dal progetto di conversione di 478 


sono diventati ‘incerti’ e perplessi se' non 
decisi avversari. 

Davvero che non: avremmo mai creduto 
di veder® le parti ‘in'siffattà guisa inver- 
tite, che quelli i quali studiarono con mag- 
gior cura la ‘quistione militare abbiano a 
lottare ‘in’ difésa' di alcune riduzioni con 
quelli che questa quistione non intendono 
0 poco, @.non son mossi che da conside- 
razioni politiche e’ dà calcoli'di partito. I 
rappresentanti più autorevoli dell'esercito, 
che«ancora un anno fa erano additati come 
la causa precipua del‘dissesto delle finanze 
e quasi. accusati di prepararè dei colpi di 
Stato, trovansi: ora di fronte degli uomini ' 
che non figurarono mai fra’ sostenitori delle | 
più essenziali. spese rfilitari, e.debbono 
rassegnarsi ‘a ‘sentirsi dire che compromet- 
tono; con le riduzioni da loro proposte, la 
sicurezza dello Stato. 

Ma gli avversari del progetto. di legge, 
se possono ‘spaziaré ‘a ‘loro bell’agio nel 
campo della politica generale, avrebbero 
diffreoltà di ‘muoversi: ingl: 
stione tecnica e di ga dti 

Chi ha meglio trattata questa_guistione 
è sinora l'on. ministro della ‘guérra. Il suo 
discorso non'è ‘solo d’un militàré ma d'un 
uomo politico ; non è solo. d’un soldato, ma 
d’un cittadino. Noi non sappiamo chi si 
possa nella nuova generazione militare con- 
trapporre «al. gen.. Govone per: ingegno, 
studi e servigi resì al paese: Un pat suo 
è di guarentigia all'esercito come gli egregi 
generali che compongono Ja Commissione. 
Gli uomini politici hanno ‘bel far' dei di- 
scorsi, difficilmente riusciranno a. convin- 
cere i ‘soldati ch’essi.ne comprendono me- 
glio î bisogni ‘e ne difendono gl' interessi 
con maggior senno ed imparzialità di quei 
generali ‘che conoscono e ‘che meritano la 
loro fiducia. i 

Chiamiamo adunque: le. cose pel loro 
nome. ‘La quistione delle riduzioni militari 
sì è cambiata in ‘una, quistione  parlamen- 
tare © di portafogli. Al punto a-.cui essa 
è giunta quasi‘si ‘è perduto di ' vista il 
progetto di legge, e non ci è più che una 
quistione ministeriale. Questo è forse l’unico. 
mezzo ‘di'ridestar la” discussione; di ravvi 
varla ed appassionarla. Finchè non c’ era 
che una.faccenda” d’economie,;. Ja» discus- 
sione®rassomigliava ad*una ' giostra‘ acca: 
demicà ‘è minacciava di finir fra ‘gli sha: 
digli come tutte le, accademie. Ora non 
è più così: gli ‘attacchi ‘si ‘fanno violenti, 
tutti'sì animano @ .si accendono, dacchè 
C'è in prospettiva una: quistione di  gabi- 
netto, La 1 

Questa deve ‘infatti venir posta. Poteva: 
l'on. gen. Govone: aderire al progetto mo- 
dificato dalla. Commissione + noti’ sarebbe 

Ù 


Il Giornale. di Napoli del 24 ha in data:del, 
22 da Monteleone». / , ’ 


La‘ tranquillità più perfetta ‘regna’ in questi 
paesi; si temeva che i dispersi di Filadelfia aves: 
sero formato delle bande, ma fino adora non. si 
sente nulla, ed oggi ho motivo di credérè che si 
siano tutti ritirati alle loro case. I due capi che 
non furono arrestati si saranno prob: ente. al- 
Jontanati. È Ù 

Venerdì, 19, otto briganti, di quelli che tengono 
la campagna da' qualche ‘tempo, sono.compàrsi nel 
circondario di Nicastro ed‘ band Tentato di-fare 
qualche ricatto, mà non’ vî riusciroontee» * 

Nel bosco di Reventino , presso Conflenti ‘(cir- 
condario di Nicastro), nello stesso*.giorno ,. hanno 
preso sei donne, quattro delle quali ragazze, e Je 
haono lasciate dopo ‘averne fatto “strazio. Hanno 
fermato il postiero di Conflenti, gli‘hanno rubato 
quel po' di danaro che aveva e distrutta tutta la 
corrispondenza. ut 

Orache'la ‘stagione .si' è avanzata, i 17 briganti 
delle ‘dueprovincie di Cosenza e (Catanzaro hanno 
messo fuori le teste«per far la: vita; (del baridito;, 
che la stagione invernale impediva loro di fare. 

È facile che‘si aggreghi a’ questa qualche no- 
vizio, specialmente sulla Sila, perchè alcuni dei 
distaccamenti “che stavano alle falde di quella gran 
montagna furono ritirati nei capoluoghi o mandati 
nella provincia di Reggio. . 

Le. truppe ‘mobili comandate: dal tenente colon=. 
nello Milon son formate di quattro battaglioni:; 3 
del: 650 ed'il’70' bersaglieri. ‘Il 70-bersaglieri colla 
sede del colonnello Miton è a Monteleone, gli altri 
si trovano a. Nicastro, Maida e» Chiaravalle. Pat- 
taglie formate da una compagnia si staccano dalle 
sedi dei battaglioni e girano un certo spazio di 
terreno, ma semplicemente nello scopo. di .far. ve- 
dere nei paesi che la truppa c’è e disposta.a,me-. 
nare le mani ‘con quei mascalzoni, che ‘gridando 
piva la repubblica! abbasso it macinato! vogliono: 
farsi i campioni della Repubblica Universale. Se di 
quei 250 di Filadelfia, meno i capi (tre preti spre- 
tati e matti), ce n'era uno che: sapesse cosa «vuol 
dire repubblica, scommetto la testa. 


= 
L'ISTITUTO BONAFOUS DI TORINO 
(Corrispondenza particolare dell’OrinioNe) 


UN DISCORSO 
DEL CARDINALE, SCHWARZENBERG 
Scrivono da Roma , ‘49, alla Freie Presse 
del 25: i i 
Le discussioni del Concilio sulla Constitutio de 


CITATA RR 


1 x TRI = ; ne E 
testo a mostrare questo consesso, a proposito del- « Le interpellanze violente sì succedono, il | quasi ogni ‘giorno qualche frase epigrammaticai |, L'ordine del giorno reca il seguito del cus rimî 0 
l'Istituto Bonafvus, diviso quasi în duo parti i, fra | professore, beve molti bicchieri d'acqua inzue- | contro.il signor Ollivier ed il. goveîno, Ma.si { sig0e su. roxvedimenti, militari. j,.aiu > sso Ae dii ; getta Veri 
liberali e clericali, como se sì trattasse di que- | cherata. I fischi scoppiano da una parte, gli chela Liberté ssia stata venduta al signor | _ PmkB a una poesie se quale vero che îl ministro della guerra non lascià "© fi econon 
stione politica e non di Mera Suegiole SRI applausi dall’ altra, numerosi gruppi si scam- | Gibiat, direttore del Constitutionnel. ) Hi TASTO TO, sommi capi le cose delle ieri. fuggire nessuna cesasione per combitteroi progetti servizi, P 
strativa, in consesso amministrativo, 0 de cit di: ano “epiteti {utt®ltto ‘che lusinghieri. In- | Le violenze della. polemica. portano, i loro | ‘ga Pirola spelta all'on. Rattazzi: (Movimento di | CONENNA Mpa -epreli PA DR pci cn > 
Vrebhero_ essere, tori, del popo!» | somma un frastuono da assotdare, ‘| frutti. In seguito alla storiella ratcontata dal paro aeneon peo i | tecnica non è ancor avvenuta e quindi Ja Camera Nom; er 
educatori. Quanto a me, quando mi sentii prosen-, L nono DI 3 uti, gui so 0 | allenzione) RI così ‘senza: discussione i in opusc0 
{ato come paolotto ai miei concittadini, non potei « Finalmente 1 ora della fine della lezi Pi Kit) che un capotale della guar. dia avesse ammazza dice che non accuserà il ministero iaia 7 il pro: Vara pro 
Hifondermi da un accesso prolungato di ilarità, | | SÌ avvicina, il. professore si scusa presso Je | geltato dalla finestra ua redattore del Rappel, | di ‘avere abbandonato il suo progetto © di avere | Fo ceo allabiicolo 3 tà Commissione propone | © leggo SU 
©. Ho creduto bene di toccare questo argomento, | signore che circondano la sua cattedra di non | storiella che venne smentita , avrà luogo un | accettato’ quello; della: 'ommissione; soltanto Bi | ter DI io i It î difito vaatfria. Ord © | pon pre 
> non già per,scolpare me stesso od altri dalla ri- | aver potuto parlare, ed esce; mentre una parte duello in Belgio fra il signor Raflina, redat- | pare non potersi ammettere che, allorchè st riforma | perchè REN le: ina? Se 1a disposi a] 0a 5 una misi 
dicola accusa di paolottismo, perchè sarebbe abu- | di studenti canta sall’aria dei Lampioni: Alle | tore del Rappel, e il sig. Paolo De la Garde, | una delle più importanti istituzioni dello'Stato, Si { ‘buona, perchè non l'4Vete stabilita per ar, E La pr 
sare della serietà del Consiglio; 10 ne parlo serchè | Tuileries! AL Senato! AI Senato! » redattore. del Pays. Eutrambi. appartennero parta dal solo criterio delle necessità delle fivanze. {se è cattiva: perchè l'avete proposta anche per do, sorcito 
Uli: PA ella vi E nda Nin. | Leggiamo nella Guzzetta di Carlsruhe del | all'esercito; DI RA Ada digli BL ER ia snlopnzot | Ù gloria, 
tn) S io rrelibe il | 99 corrente : I due testimoni del sig. De La Garde sono penare pb ne fatti, ecco i termini della vostra proposta: che 
deplorabile sistema di pervertire il bnon senso po- © E assicura ‘che ‘il ‘gabinetto francese |\i-signori. Wachter € Mittchell, redattori del sentato il progetto di legge, oppure; sé: dopo cina Entrò un anno dalla promulgazione” della pre guertdo | 
polare, presentandogli alterato in tal modo lu stato è ara È Fg sentatolo, esso non lo avesse abbandonato con tanta | sente uffiziali di della pr 
Lello. coso riguardo_alle-discuasiohi del:Corsiglio"| avrebbe sotloposto «al glinelto austriaco: Ja | Constituianne!. Quelli del sig. Raffina sono. facili Ed-infatti non ssi-può-capiro-che il-mini- | g;'impî PETALI SM n RT Ra | coni 
comunale. » Queste parole furono accolte con vivi | quistione di sapere se, in presenza di }l in- | due redattori del Rappel. |. .., | stero fifcia suo il progetto della Giunta perchè lo { sgpettativa, i quali sieno giudiceti inelli non pari 
seghi di approvazione: dall’ affollata. galleria pub | successo ‘probabite delle rimostranze fatte a | | La Commissione del bilaricio votò lairdimi= }rotede pieno di merito. Mi si perdoni.ta frase, ma | guire nel sèrvizio effettivo dell’ sino E disse mi 
blica, dopo le quali il simpatico oratore ènvò mel | Roma dalle potenze, non sarebbe opportuno nufiohe del 50-%p sui diritti di dazio:consumo. prio credo che il progetto, della Commissione, Sia { età, quanto per difetti fisici, o per altro uit di | che egli 
merito: della : questione con arg imentazioni sode, { di rispondere alia protlainazione eventuale del- | della città: C:ò disprasque assai ul signor Che | una vera mistificazione, per la quale tutte le eco- { ;pettituidine* alle fanzioni del proprio Lal ed il pa 
tI Tana di idee, con O di Sea Pinfsil:biità con un atto immediato e; que- | vreau, per della Senna, éle vede diniititite | MOMO ivi prdotte diventerazino una Vera illu | ranno: | reco dicendo 
pritipit ce enon che Oa nichio di Tos"| ste. volta, collettivo, il quale, senza .imbaraz le rendite dlla cit senza alcun compenso. STRA è facile darne le prove, Npa: parlerò FIR A Collocati nella! posizione di fitnò; sa ti hantio VE coni 
io) è il fordatoro dell'Istituto , che questo è | S0Fe menomamente la.libera azione. delle; por || Da qualche, tempo, i, rimbyrsi superano 3 tipoto 2, SCDDOO 10 mon Approvi lo. misire' che dino RORERA SII get Lari 
Operà pia e soggetto alla legge sulle Ojere pie, | Lenze particolari, proclamerebbe la risoluzione versamenti, nelle Casse di risparmio, locchè di». } cincemnonò è carabinieri; e ‘mi sembri ibivelo. pre: Lar SS, della panna RA sd Pr Seggi | pisa 
See possibile accordo; %e-di'‘molto il lavoro | irrevocabile del potere civile. di non -solicire.|, mostra quanto danno rechino queste ggita- {-faribile la (peaposta del ministro; la: quale! provve” | sinto degli figli, quando ceti ingin già acò 
sarebbesi accelerato, comè era nel voto di tutti. | | nessuna usurpazione - sullé attribuzioni » della zioni agli operat. piau. CAI “| devarmeglio, alle esigenze. di quell’arma, che resì rilto al ritiro, ma abbiano mon Meno di otto anni Gov 
esito della discassione vi è noto; E malgrado | sua sfera. Là Francia attende con'ùn vivo | Come ‘ot prevedeva}; ils signor Laboulaye”) ségnalati servigi al past. Ù SE, Air Argai oRd pci iio do cho pui 
cho il corisigliere Selopis chiudesse; a sua voltà, | interesse il parere dell'Austria su questo punto | venne mile ‘accolto dai suvi scuolari quando | Considerati dal pubto di vista dell'economia, esi legge. Questi avranno. ragione ad; uni tano" 
I O iano gi 1 VR UE |} Fipistenio ache ezine, PAS e ae dit dell pinsiono iaia Pari e inte quo, del minimo sione: 
pochi, per venire, a’sostigno della sua tesî, ad af- | La Freie Prosse ha: per dispaccio da: : = 7 = Doo. pa articolo, che fissa un organico bta- dI ten ict prin | dell 
A eine) grofere | | € Berlino, 28. — Seduta del Reiehistae. — | ‘GRONACA DI FIREN PRESI rn agita Por stona guni il | nre questa; pensione sarà; tenuto, cont delle cam | aventi 
toto "di siffatto re che pertanto Si Mosse all È all'ordine del giorno la discussione del co- | | SEM GRISO, IR TRO pui Put Mi, la C nica hi. J PIENO di queta Bab, computavdole. a, norma dele | ciò che 
stituto una uohk patata 5 quindi w a di dice venale. Il conte Bismark, fa notare, che f là cu cpr dA nei ne Paine N etna Ha cea 27 giugno 1850; riforme 
sciasse vivere di vita propria; santgrado dico, | È governi. confederati. fecero,i maggiori sagri- i MES I O: im Di Penio NON | [o Collitaw l'allresì nella iposizione di rifirma , var 
queste” ed'altrettali; ragioni ‘Svolté ‘ampiamente ‘dal | fizi per: ottenere il; codice penale. La proposta, | In*uno dei recenti numerisdella Persoveranta | ‘Un, tale, fato è: ‘assolutamente; contrario alla, lee q pda abbiano! meno, di obto.anni SET n | gtici st 
tt dti lo sia e al | ST Uli dll pa abi dt fa mucio di Mino | ovulo so ila SO) © | Go fio, corti di ia e 
al Municipio appartenesse l’amministrazione dell'I- di morte) è inaccettabile, poichè è ‘contraria | tte appunti. Primo, perchè mom si spolverano |: Ma non Hallo ; i - ispellativa) (per gif lzi asl i GFP a | piso #1 
stituto Bonafshs. \ x i all'unità di diritto e crea due' classi di. citta- | abbastanza frequentemente, le,.statue, qpigrei Questa proposta, oltre: eliè- Gisere ineistituzio- do, € durataro, un numero di anpi vapiato; alia J pai 
_E qui, senza entrare in apprezzamenti svl me- | dini nella Germania del Nord. Si deve togliere |' della Galleria ;;secondo , perchè, non: si esige nale; (hai l'apparenza: di; care un.riaparmio,; mentre i apni di servizio prestato. RI l'on. ] 
cei palio ai frana 1° ciò ch'è Tanzi all'unità‘ germanica. | una ‘maggior decenza’ esterna, alle nell «inca-of ui realià è contraria, ad ogni principio di sana, eco- stesso” Aa: di un amo getto | 
. N guardo. in | La Camera col suo voto darà un pegno dei. | ricate dello ‘spurgo: delle.latrine e per è que. Moma. PRE RT Ha * A lgazione! della presente ‘legge ; le: disposizioni che la 
è sr ut Fomo Caen Goito. hd suoi sentimenti tedeschi, ‘| sto servizio non ‘sì faccia‘ preferibilmente di ici pagar pet cere gli anni |' precedenti, potravno/pura essere, applicate, a quegli | somma 
cat pero io” cl Toiì "la quei Palin dif £ R IA la sua proposta. npite; tetto, perchè non s'imponga ina mag- ci ima averne Ero Pe rg a peli ein tr Piro dello ‘ 
rali ed economici che' se rie riprometteva il -bene- « Dopo. chiusa la discussione generale, Luck 4.giore eleganza anche ai carri dei contadini "© };mp: pas *allo edonomio che potfebbero ofte- | stia dute Pi epot pra | Inc 
fico sub fondatore; il cav. A- Bonafeus. °° | propone di' inserire muovamente: nel paragrafo |. dei: lavanciai. quando, vogliono venive in Già» | nersi'in' dati casi, oppuro”itapetiio chein altri! |’adiia, presente. legge, risultino, annotati, sugli, spec: | nale 
le parole è colla morte. » La proposta è ap-| | Molti a Firenze giuiicheranna, che, i mila: |:casi sil: governo possa, supplire ai bisogni dello: bot caratteristici quali ivabili a proseguire nel ser | Finn | 
Tara so ere e TO ppgvata cin 420' soli contro 419. Il paragrafo |' nèsi' soriò hen: difficili; ascontentare,;e ;diffattiz)) Stato, |< 21 delinea ivi La [if vipio effettivo He edereio pere, difetti fisici, 0 orali 
Nella Gazzetta di Genova del 25 si legge: | 4° è quinili adottato. » : siamo lontani assai da queste' tinte: delicate di}, C'è inoltre pit PIE x siva Ddr altri i motivi! di ineuitudine alle: funzioni del Par! 
IR ER n “ £ TARE. È MAO it; « di izi ici i E i jj } si ilizza i sei milioni ili choltrovansi' ; TS FA. x 
Un dispaccio particolare in: deta d'ieri 24 an- | | Un dispaccio da Venezuela. reca che. gl’in: polizia municipale. Ci vuol altro prima vi j sipme uti vansì f proprio, gradoni sio inougì Son Li l'oratt 
iui sp paio e doni sorti Niola preso Caracas il para pet giungere a ciò! die magazzini ai ma allorchè fra, uns anno 21d40) |: !Apposito decreto, reale stabilità Je, norme, dietro vali 
H>Parl lella Confederazi Jotta it Vi efia Ma CEI Menti deppaibi SARDA ARI bisognerà ricono- | jel qualî dévra' essere giudicata la mabilità degli na 
‘Parlamento. della Con lederazione  dellì. Ger- | una lotta accanita. Vi furono 500; morti. biefrrsa pa cere che lo ciffe ‘iscritto in bilancio non erano | ughzialit è dichia miliari acinsila)! Gad appli na 
mania seltentrienale ha adottato alla unanimità la | presidente Monagas' sì è arreso. Egli: è stato A: proposito: di edilizia muoicipale: nonts@: | esatte. Bd: allorolò gli ‘oggetti mancheranno; ibmi- }: care. Jo disposizioni del presente articolo. , ..: ; a 
seri deliberazione’ di sovvenzione proposta pel | liberato sulla parola; Il sig: Blancos è ‘stato rébbe bello il vedere un:po/di vita in quelle. | nistro,dovrà chiedere nuoyi fondi per, riempire i, © disposizioni compresa nel presente. articolo Belt. 
e Pigi i Prisoa nominato presidente provvisorio. It muove go- casipole sulla rovina delle quali si deve fare | magazzini. Ma avverrà che noi ci siamo preclusa | non saranno applicabili. se non agli dtiziali od'imi- ) la Cor 
. Vor isa Il raid a vernò ha abolito È diritti d’esportazione ed ha | ill mercato? Ora che gl’ inquilini se nè song la| via di accordarglieli- ed in-tal-caso-è evidente. | niggativinilitari; ‘assimilati: agradi di nffziali ji gliono 
Del Bruck diehidtò ‘che le trattative per Completare diminuito i diriti, d' importazione del 0 Par: andati, non, farebbe bene, vedervi dentro una de Lia PIPE a ile eroi i rando, q linsiona Rresgnie: pi e; 31 servizio; soguind la vero; 
i ifioni Mentor ; cento. ossa compagnia di demolitori? Invece  par,i, Mii 7 die applicazione di esse. disposizioni n rà essere tto ei 
i CAR Pene ao ce te Frog Fari ion ho Sofia it ù i gi proposi dalla pruccha Te invocata da coloro i quali, pratià della promilga= Crolla 
4 3 ue Dei i SABA Hire È e stano, Fra, due o.tre.anni ne, occorreranno: 135; |: rigne: diiguiesta legge, ‘sono; stati collocati im ri- 
rigo, diretto al nosti } Podestà, ag- Sè andiamo di questo passo; Dio. sa do) g; se 4 ni va i bene, 
go, al nostro sindaco barone Podestà, ag; (Corrispondenza perticolore dell Or1sione) è andiamo di qu p: , ‘quani Si può danque: domandare; alla Commissione, se 4 forma hanno qualunque, modo, cessato dal sui 


| chiedo 123, 130 0 135, milioni. 

Notiamo, però che. queste economie, della Come 
înissione sono, contenute in un allegato. Ma che 
fotza ha questo;allegato,? Nessuna. Bisogna, PRerie 
dire la. veci oi rinunziamo anche alla faco) tà 
di cla governo a mantenere, gl’ Impegni 
che oggi assume davanti la Camera, i 

Una. prova l’abbiazao, nel. fatto che. lé, economie 
che si, propongono non. vincolano né obbligano 
nessuno. Mc» ne 

La Commissione stessa, proponendo un'economia 
di 25,00-Hire, sul. materiale dell’ amministrazione 
centrale, «dice; «sì crede. fattibile, questo, rispare 
* min, ene, Ma. e se la; Commissione, s'ingannasse? 

Nei risparmi che si, vogliono fare sull’ esercito, 
‘si nota ib passaggio della spesa, per uffiziali d' ot: 
dinanza, del. princi»e; Amedeo al, bilancio della ma- 
rina. Ma dove, è-il risparmio? La, somma. che non; 
pagherà. pius it, bilancio, ; della guerra.lo., pagherà 


giunge ‘che il governo della Confederazione del 
Nord ritiene per certo il conseguimento dei 20 mi- 
lioni tedeschi. 


di il niercato! ni 
vedremo il mercato! @ mg Ho militare. 


opo avere dato Tettara! di questo tramò del‘pro?' signori 


stri ca 


Panici, 24 ‘maggio. — Il' ministero ebbe 
ieri una sconfitta morale nel Corpo legislativo 
e non ottenne che. una, maggioranza di due 
voti. contro un emendamento del signor Er- 
nesto Picard, emendamento non, politico,, che 
chiedeva soltanto che. fosse.estesa ai direttori 
delle Società, di strade: ferrate Ja. facilità con 
cui” possono essere ora’ chiamati ‘in’ processi 
i funzionari. 

Ciò che ha dato un carattere politico al voto | 
si é che il signor Emilio Ollivier ha di pro- 
pria mano gettato, nell’ urna, up, pacco di voti 
contrari de’suoì amici, certamente .col loro 
consenso, la qual. cosa: provocò Ja. domanda 
insolita dell'appello nominale. 

Il Comitato plebiscitario mon’ avendo -otte- 
nutò dal'govertio il permesso di continuarsi 
a'riunire, votò coll’opposizione. 

Sì dice che si ritornerà alla carita e si pre- 
senterà. un altro ‘emendamento nello, stesso 
senso. t 

Questa sconfitta; morale è; tanto più grave 


Questa sera, venerdì, 27 corrente, a ore 8 1)2 
precise, nel Pio Istitulo De'Bardi (via Michelozzi, 
n. 2, presso via Maggio), il prof. Carlo Fontanelli* 
| darà la consueta lezione di economia pubblica e 
tratterà « Del pauperismo e della beneficenza. ». 

Sabaio, 28. maggio, a mezzogiorno, nel R. Ist- 
tuto, di studi sngeriori, il prof. G. Ugdulena trat- 
terd. « Dell'antica commedia atepiese. » | 

Alle 2 pom. il prof. A. Gennarelli iheomixicierà 
è parlare « Della Palestina e dei più' antichi po- 
‘poli che l'abitarono, » 


«eee 


TL CONCILIO ECUMENICO 


Nel Giornale di Roma del 25 corrente si 
legge: 5 e, 

Nella mattina di questo giorno, e in quelle due 
precedenti, lunedì e martedì, i R.mi padri del 
Concilio ecumenico tennero Congregazioni generali, 
e yi continu:rono a diftutere sulla materia di 
fede. Successivamente celebrarono la Messa gli 
Il.mi è R.mi monsignor Bernardou, arcivescovo 
di Sens: monsignor Yusw, arcivescovo di Bur- 
803; e monsignor Biapchet, arcivescovo di Oregon 
city. 

L'altra congregazione si terrà sabato, 


NOTIZIE ESTERE. 


É È È mini i 

Ma si, può, domandarsi la, credota legale, o il inverò 

legale questa proposta ? Voi manomeltete le leggi 

ispirate Toro per la loro posizione mntasse 'indi- Ton 
deve € 

aprigb.ichk oggi volge,al bene, cambiasse, indi- 

rizzo Ù 


ì 
' 
| 
préesisteliti cd una’ singolare fatilità (Bene). Voi 4 vel 
ineitere; gli (ufficiali ia: una» dura; posizione, ma non libert 
[rizzo della solidarietà ‘@hé regna' ei che deve re- 
mina 
‘oratore ‘sostiene che if Partimietito nidi ‘deve 
| 


Va 
al gic 
nella 
nella 
mente 
istrui 

Fiu 
rale 
deve 
avere 

Og 
non € 
fa il 


gelto della Commissione, Foratore. prosegue: 
pesate. a ;ciò.;che ayverrebbe,, s&.il:.timore, che. colte 
gare. nell'esetcità, Cha avvetrebbe; se questa. 59» 
e que 
Bullettino Meteorolsgico: del :26., maggio coricederecak governo! la cachi chela; Ceminissione: 
ora 4 pomeridiana 
Leggero Ulibassimento' di barometro in tutta 
la Pems.las nare ‘calmo; Venti deboli; sol ) 
tanto a Brindisi, soffia fort» il levante. Cielo |'‘quello della marina, Ecco tutto. 
nuvbliso specialmente nel Nord. teri sera lumpi |. Eiper giuigere a simili risultati: bisogna rinae« 
e tuoni e poca pioggia a Venezia. ‘i gare qualsiesi norma di diritto costituzionale; 


La burrasca di ieri ha il suo centro sulla» Quale necessità: di. stabilire precedenti così pe-. {; 


È ricolosi?».+ 
Russi La Commissione, non accorda-che.18 milioni: per 


i carabinieri, mentre tutti sono d'accordo, per .so- 


propgne jgirca, agli ufficiali; e. prega il. governo, & 
noù accettare, nel suo stesso interesse, il. ci impito 
| di provvedere da sè alla sorte ‘degli ufficiali nelle 
attuali condizioni del paesel (Bene); 3 

(La, seduta; è" sospesa, per, citi minati). 

eo La rie la alco, Dini della 
guérra, tini DIR: 

Gavowt (minisito): Ia discussine che! si akita 
éa (qualete giorsosin questa; Camera, non, ha prer 
ù creta the si contrapponesse, 
le ed a' quello del go- 


| sentato nessuna idea co; 


I giornali francesi del: 25, ricevono la seguente. |.; ò Ì spari al progetto della: Commis 
comunicazione, dal comitato! centrale: del: plebi- pare E ie = Ape] irta n sistonere Ja tesi che; bisogna mantenere quale è quer.f. verbesii? i 411% si osiciniu Posi 
scito del 1870: A piani . nia ge ELLE) sto. Gorgo, poichè non: si può. aumentarlo. Ora dee Se ciò, fosse avvenuto, sa-il paese avesse, potuto 0 
i at nomini governativi. I signor Ollivier: è assa- a wD ) l‘terininando: che i ‘carabinieri; mon; dovranno.mai: f.propunziarsi in un senso o nell’aliro, io avrei vo- gli ai 
c'Cedéndo a numerose ed' urgenti” istanze, | lito dai giornali che rappresentano le idee dél'|:*' Vota dei defunti denunziati nel giorno l'sorpassare il nurero:che fissate, è chiaro che ros fi lontieri‘sierificato dia parto dellè: miò stesse chmi taglia 
attestate dalla sua pig il Comitato | sig.Rouher ed' anche dal'giornale delsig- Du-* i Sh maggio; ti l'Vinate, questo. eorpo , e futto: cò; per olenere uma» |; vinZroni,i poichè, id 80; cheo ordinamento di un gli $ 
sci dd Meer del 1870 si dispon-va a | vernois, A proposito dî quest’ultimo, si assicura ira ita iso ba mo Aruniiiato nola; idad0.| meschina economia; © so gnino Lo edifanpanaste Mon, è opera, di: uno. solo, ma è opera. di lb 
chiederé al governo l autorizzazione di erigersi "in Pg si valse di lui ‘(1 | — Ghiandelli Adele ,,id.:15;— Del.Balla.? bi (Ci-sivaì ino A i molti. ©‘ “a TRN hi 
ia MR pera All pai che l'imperatore si, valse, di lui. nel, suo di | ja. 75 — Pergolivi, Umiliana, id. 59,— Cone due Ci si dice'che' noi, che chiediamo: economie; Te: |''° fon, Rattalzir parlò) della: facilità: colla ‘quale venn 
i SEORO, scorso, la. qual cosa, il signor Ollivier avrebbe | stina,.i n prgn) respingiamo: allorchè <ci veogono proposte. Ma io! |‘; $ SA 3A Sì 
rato e definito di rendere ormai inutile ogni | vista di mal occhio, stina, id. 22/— Andreini, Pietro;,-ids.17%, > Tell®. {rispondo che:quelle:ché ci proponete sono! econo» |} abbandonai il mio, pregetto; ebbene, gli, citerò SR 
intervento. amministrati du dlezioni sani A OC00IRE dis 0 0 PPerdinando,, id, 43, Raspini, Carlo, id, 13: 5 per i Rorartay a l'i. suo abbandono, avvenuto nel 1852, del progetto. ter 3 
ii Toeii n ano Neale AGIO VIA credo che il signor Emilio: Olliviersia | ‘ “Pià, 4 baubiai che; noa: avevano, ancora & ali | tagre che bo ciali tras soltanto 600 "ji Jegga ‘sullà ‘eotiversione dell'usse ecclesiastico, cenai 
piesaizal Pi > i vi i Lerpicane dell * di- | in) procinto di vitirarsi. E'certo;! perdi; che |’ Gli atti di nascita donunziati nello. stesso. giorno | tipa che: non. guastino istituzioni, ma. che: le li I veriii; fra lo. varieropiniomio manifestate dugli al so 
ministeriale de febbraio scorso, | ha perduto gran parte del ‘suò prestigio. furono, 1, cioè, 5 ‘maschi, 8, femmine, ©, pato: per di Ù “ l'orafori;, io, non trovo, argomenti aiquali,atticcarmi que, 
fatta alla tribuna del' Corpo legislativo, Tuttavia è avvenuta una’ riconciliazione tra | morto, I°, Vil‘sotio:due' mbdi per fare economie; Il primò | è combattere. pic: i schin 
. € sig. guartasigilli, ministro della’ giùsti- | Juj ed il signor-Selindider (quuléhe “tempo” fa Del 25: i è quelli: che consiste nel: stibordinare! tutto alla ne: |’ Qui/‘si parlò di ‘esercito AMl'amiericana: È l'on. no, 
zia, avendolo informato che questa, ablorizza- | avevano avuto un forte diverbio) ed'eniràmbi | Rontini Teresa, d'anni; 87 — Donetti-Franoesco, psi: Sa ne Agr " G spaini ta |, Corte: che (locriominò: Ebbene, ; basta ‘riguardare Je: lo 
zione mon gli sarebbe accordala, non rim:neva si'uniscono, contro il sig. Rouher, 1gro, co- 19: 62— Biagiolti, Amalia, jd.) 34 — Accorsi Ar- RUN 50 tao sr a ine mostrato‘ coi" provvedi- | conilizioni. dei; die. popoli, per, cunvincersi. che, noi. © pi 
più'4l Comitato centrale che a considerare la |\mune; nemico. — .° 0 - META <p di dd A ngpenzi. Salvatores id; 21 —- Neri Un altro soi È tolo "ai no teniondi conto OL Meo fort Lions O Gini Deanna ter, 
sua opera come compiuta ed.a sciogliersi, ‘ciò. dp DEZIRE AGIO RIA 19, 1404 Giovanni, id. 45—. Milani, Pietro, id: 506. Pi vie S 9 np, Jepresso? le forli ruzzo anglosassoni; "1° ue 
gi cit cai, ce“ lei gie ua Pl [Mi api Fà Rie [oretta | 
È p ‘assi parla del. signor li Glivatti di na dei at nello ) net d 1 i * P'erapo eserciti. stanziali quant'altri mai. Paes 
Leggiamo nella Cloche: per l'ambasciata: di Costantinopoli.i futon 19) van 10, Sting nto RI ‘blica ‘azienda. Le riforme devono ‘essere fatte per hi Nord d'America SR la.campagna e fù battuto, mill 
È * La sila in cui si fa ordinariamente il corso |’ L'imperatore passerà un mese, dal 415 Ju: |‘morto, Ù, ; Cv reale, noti per il'solo risparmio che |’ Vinse: pi, ma) spese 14 ‘miliardi cioè ona somma fran 
el ‘sig. L'aboulaye aveva l'apparenza della Ca- |.glio. al 45 agosto, al campo di Chàlons, Matrimoni del 24 maggio,; RETTRORA ie gt ÈR0Ma ‘quale; si mantiene ;pen'secoli uniestreito:stan- Nost 
mera, dei deputati neì giorni.di tumulto legi- |: 1 dibattimenti per Ja congiura, non. s'apri- Cecconi Enrico, possidente; e» Ricasoli Luisa , SE qllo sa esercito che conviene ap: a dn ara a Dl ; 4 
Matino i ; ranno dimanzi all’Alta Corte di giustizia ché Lt nr benesti Gammelli ‘Alfonsi L'esercito inanca fra noi di una base organica’ | mientichiamo ba “iosa retCinfiuzia. che 
— « Commosso ed: imbarazzato, ; il‘ professore valla fine di.giugno, ui. | Massai Tito, benestante, e Cammel onsinà; |Istapilore duratura, fatto con elementi chè avevano |! Si ‘cita vili valore intriuseco dell’, esercito prus- l’ani 
si dichiarò dapprima la: vittima dei calunnia- Alcuni rifugiati politici che si trovano a stia li lzolaio; e ‘Ristori Regi abitudini e tradizioni diverse $ si' cercò»di fàre ‘là giaro, ma o siguori,, questo valore intrinseco non dei 
torì e della gente di malafede. Brusselle' assicuraniò che il governo francese |, pn Annibale) calzolaio, e i Regina,» | fisione”con mezzi affatto transitori. Maricd sempre !| può esistere senza noli coefficienti ‘che sono tra- Ri 
€ — Sono superbo di appartenere seinpre chiederà l'estradizione di parecchi di loro, i ingere Del 9: Pub ‘coricerto gerierale e' solido ‘per foridere anti * |'dizibniy (valore militare, «amore di ‘patri; jstru- prin 
al partito radicale, disse. Perciò si dispongono ad allontanarsi, Mi im iigimnchisb ;icoschieneio-si larici ‘Ali È‘ disparati elemionti în un tutto solido 6 compatto. ‘| zione. degli. uflcigli,, solid; compattezza, ecc; 600» nari 
€— ALI ah! ‘spiegatemi dunque perchè | Le notizie di Roma recano che i. padri del. |, sunta,;«cameriera 6 4 sin HH 4a \ Soi mine che di con8 È Ioratore passa spinti in rassegna la composi- Bi 
voî, professore di parlamentarismo emerito, | Concilio hanno regalato. al Papa tutto un;ser- |: © Panti Ax rifiageleetato |a. Tagli ToceSaz end Miasi-vagri ea -eropa prese 179 Zioile dei vari eserciti. * < 1 spec 
avete appoggiato il sì ed il plebiscito, " l'vizio per, dir la messa, in. vermeil,; del:valore rifl dea + 6 Zagli Teresa; came: |! Visfarono ministri nel 18671î quali volle prov: |“ In quant allei teovieudelllon..+ Doscanelli: non È Bi 
« — Andiamo dunque, Alle Tuileries! Al | di L. 25. 000. fi . vedere a questo stato di cose; ma oggi, che simo | oggi il, giorno dà aumentare sterminatomente de glio 
Senato! Al. Senato! pi ; Il figlio primogenito del'principe Napoleone Y î P picogia pa dere ito pap e è nostre, forze. per il, solo. fatto che pochi periurba- dera 
ia Senatori si Esteri ” i gico ap ; ” N sogna che questo stato di cose cessi, ed'è în-'| tori) riprovati ‘dalla nazione tentano pazze imprese. al n 
i sE : spa siete ‘voi, rispose l’autore | è indisposto. La principessa Clotilde lo ha con- PARLAMENTO ITÀ I TANO dispensato: "chio ‘nel più ‘breve ' tempo” possibile pù ni o poli etb idr ni 
e) ar Laniche. # dotto al castello di Méndou. | Î 4. be" Fveoga presentato un progetto di legge, il-quale si | ginicop.gli.dirò che. noialibiamo 00 prgarlico ine sere 
e siga Benissimo ! (Applausì) $ Ni è più nulla di certo riguardo alle. no- informi a quel'grande concetto chie ho più sopra |'violabile e che quindi Ja sua, proposta, è inutile. Bi 
«— asgiatemi Pc; dî grazia, evi ri- | miue dei senatori, che, son rinviate fin, dopo CAMERA DE: DEPUTATI accpunato: n di “Chiedendo ‘nb organico il'aeputato Carini” dimen- un 4 
sporiderò: Dapprima la prova che non ho cam- | la votazione della legge che riduce.a.15,000 3 Un illustre’ generale: ha pubblicato! ui opivssito! 'titd) 11866. Nom fa forsg miencè il nostro orgamico stro 
biato d’opimone è che ho scritto: La. Li- | franchi, invece. di.30,000, Ja.dotazione di. cia- PAESIDRNZA' DEL' PRESIDENTE BIANCHERI nel quale ‘props@ di faro imilisni: di esito (orig che poiemmo fare [alan nos 
derti,-ecc. ecc. 7A Sag 2 ; ao 4 senza fur riduzioni. ‘TH paesè ne è sinceramente | "on. Rattazzi dirò che le economie chela Com- Da 
7 scun senatore, Si dubita dell'accettazione. del Seduta del 26. muggio. ù pae All'on. Rattazz tei i 
« E-legge, peregiustificarsi; una diecina di | signor: Di Girardin, ‘il quali fi jucil!. La sedi SU d prevectpito ‘e ne ha ben ragione, poichè quando | plissione ed ‘il ministro proporigono sono reali e ‘fior tito 
pagine del suo Parigi în America. gn ticoli ao nel ale: non firma: più i seduta è aperta alle 1 1,2 colle solite fore || auche soltanto la‘ metà: delle cose dette! da quel | ilfusorie: E pier: provarlo! frirò») distribuire. domani così 
È suoi articoli tn iberté, ma vi fa) insérife | malità. a generale ‘potessero’ottenersii, ‘là Chmerî' ron piuò Palla Camera.i consuntivi,, della, spesa peri Me liga 
© i ci È ° a ci 


fe” RE alp ce 
l'emissione del prestiti a premio esteri, Ap.‘ # 
provò definitivamente il Codice penale. > 5 
Toronto, 25. = Molti corpi di feniani si 5 


"| primi imesì del 1870. Essî persiaderanno tptti } Cod afimeno' avremo fn tn prossi RES 
della verità delle mie parole. indici miljoni f ordinamento solido, Pi TREO in 
di economi Si ottengono per 8 milioni sui diversi Propone quindi un ‘ordine del giorno ‘eosì ton- 
servizi, per ba milione sui carabinieri’, e per 9 Prifri È 


poscia Cebchini e Porro gli si miseroVicini al letto, 
e da lì ed un poco lo sollecitarono. ad alzarsi per: 
chè era 1 ora‘d’ agire. Uscito con Joro, ordinò ai 
soldati della squadr: di vestirsi; e poi scese con 


composta di <ingmantacinque circa. famiglie, 
compresa la casa parrocchiale, la chiesa col 
suo campanile, le cui campane caddero per 


$ milioni con riduzione di forze @ di personale. _ NG Imera invita il governò a presentare enîro | parecchi‘ sergenti e uscìdalla porià..1 soldati erano | 1° Violenza del ‘udco che distrusse i legni di { dirîgono verso SantAlbino. Credesi che in 
. Non:eredo dovere rispondera.di ciò che s@ scrive i, ‘anno un progetto di leggo per il rior- | messi alla Hic non in fila Gas disse ai soldati soslegno,i dif cdi città. debba fotmarsi un nucléo di 2000 
in opuscoli dl pere, lp glio dall sei noi to definitivo: dell esercito è passa alla di- | di non far fnoco se non'al comando dell'ufficiale, Sono einquantacinque famiglie che non'hanno | individui. Il governo canadess prende le ne- 

A NA 7 Le pesa; e ; Sport 7 certo) 11 SRI gnosi @rticolit» . è ; Disse. al sergente. Rizzoli ch'era bene avvertire. i | Potuto, salvare. dalla voracità delle fiamme se | cessarie misure di precauzione. 
e | 200 pretidboiboe psi di sè “la responsabilità di { © Built re ip" du Conti. soldati ch’ erano dietro, onde non facessero fuoco { non poche masserizie e pochissime derrate, e Parigi, 25. — Il Corpo legislativo approvò 
una una misura che, non fosse socio. ila legge. | mme» insiste perchè pari slsere, spreco Cei Diccor til oa Agila Suolo ite ere 

La proposta del gonera'e Carini è. L'e contr. Allorà interroghi la Camera. Sî volò e vide f ufficiale che To chiamò è disse | cor Autorità municipale di Gracefieschi: fa ri- { sulla stampa. |: ‘ ) cane 

uo: sercito ha una sola praga tate elia; di vedere; mi- {.. La-Camera delibera: i rinviare la: discussione a | d'essere ferito.. (Chiimò tosto quiattrò soldati è Joi [010° alla pubilica beneficenza che altrayolta {Il Moniteur annunzia che la, Francia .e la 
Pre gliorata Ta ititazione, © I imera può star certa | doînani. féco. trasporiaro di sopra, dove gli prestà assistenza; | 91. Venne mienò ad un simile disastro avve- | Spagna si sono poste d'accordo per conchiu- 
Moti x che |’ esercito fn n} piro in pace ed in {La seduta è sciolta alle 5. Il giorno dopo andò ‘lla mensi ©’ rimase in quar: muto in :altra L\orgata (dello stesso comufie/ + |-dére un'tratiato; il quale renda feciprocamente 
I guerra, ; saprà tenere alto il'decoro e;.la dignità | - ‘ lire; |, BOSE { ° L’încendio di Pleù miore, — Alla |} eSecutorie nei due paesi) le) sentenze, civili. * 


Gazzetta di' Trento telegrefano.in data del 24 


Sebbene il sergente Pernice ‘affermi ch' egli cre- 
da Tione: 


“Washiugion, 25. —.Un proclama: del pre- 
deva fosse uno scherzo il patatrae di. cui gli' pari i d 


ite della propria era. î 
te | comrs: (per un fatta personale)! dichiara: che |‘ Ta' causa “criminale di' falsificazione di re- sidente invita i cittadini ad asten-rsi ‘di ‘pare 


non parlò mai dell’ esercito americano ; non 


nlivo di | n Au : isti parrocchiali, dell lert di } lava i] sergente Porro; dal complesso delle sus de- Quest iò incendio a‘ Pleù ktecipare alle spedizioni i i a È 
disse mai quello cHe Y. gistei, parrocchiali, della quale: tenne; discorso al serg: PrO, | implesso, delle, ‘Questa. mane. scoppiò .um>incendio a: Pleù | tecip pedizioni illegali ‘che si organiz 
da. \ sù di sb ; IS TIRIGIAtIO gli dire, tempe fa il nostro cronista-giud'ziario, fa agi- | POsIziIoni risulta. ch'egli era benissimo. informato | Tione, che distrusse 41 case, danneggiò «gra; | zano, attualmente. Dchiara che tutti pr) i 
egli propose la restituzione; della ‘surrogazione dr Testi cri x 10 Ml dei iti dei furiosi ® ch'era loro complice. Dai i ice Li i gere] (prua 3; Li pro 
ed il passaggio della seconda cai i, ss L di ii Ss1se si id lammghe, è cagion la morte. ua Al ranno perderanno il Uritto 
bi il iggio, della tegoria, Termina | 2{® In questi giorhi avanti ‘la Corte dA pla: RT A Fa ni a A net vemente 36 famiglie, e ò I ci «di quali vi partecipera) perd il diri 
rd I 207 | get al pnl Bar gie a iv e 00710 Pal prede deo Si aio i 
pas come, par]ò il ministro, della guerra; seccetto ch'al [Un verdetto affermativo? dei giurati, miti- | rico, che provano conr egli fossé coni faziosi che | Pe isole muove Ta ‘Fronte cd:1. |, *gemti, del governo ‘ad adoperare; tutta la Jora 
Lì | generale Govone. LS Ki gato da circostanze. attenuanti, fu seguita da | assaltarono.la, caserma del Lino, egli persisie:a | 22 Scrive che in data del 26 marzo decorso, | ?U'orità p rvimpedire o. reprimere le. spedi- 
o il di \ DISGGONI parla anch'egli per un fatto personale. | una sentenza‘ condantatoria del falsario Tnigi'| dire ‘the non sa nulla di nulli; è éhe nella notte | l'agente det L'nyd a' Yokohamd «ammunz ava | zi0nt e ‘per arrestarne î promotori. 
do atini ! dà i ee di proposte: Spadoni a Die anni dî (reclusione ‘ini ;casa di; | del (23 marzo: dormì sempre: enon uscì dal’ quar<s1 che il Blue Jicket, Dastimento inglese “prove | « Mudriv 26: — Secoado 1'/inparcia) illniovo 
e dale ; la | Ve dita forza, di Gaetano Pasini come. complice. non | ‘tere. TARA ‘oi niente, da Hong Koug, nel;corso del suo viag- | Minisjero portoghese. sarebbe: così costituito ; 
ad Govone (iniaisieo)i dite che. il‘ s6lò itapegno. È necessario ad un armo di carcere, @ diam: | Nell tidienza del 25 i dibattimenti vénero chiusi, | gio scoperse coff SIEDO isole che non furono | SAidanha alla presidenza, alla guerra e agli 
bla] che può, accettare circa;agli organici è di : utta 5 P : n Pirro Lea, È 
U : di presen {l bedue alle. indennità di vagione a' favore della‘ edvil Rubblico ministero; nella. sua yrequisttoria; |-perarico Segnale di nessuà viaggiatore. | affini ‘esteri ; Simpayo' all'interno $ Fébreire sh 
farne in conformità bi ci 
a quatte | pria Ped VA Povera famiglia. Orselli;, ed alle spese ;del.pro-, propose pel si dr ni Lai di Lita ESITI. GE 4 i 5 | Ile finanze ; Acosta alla giustizia; Correa allà i 1 
Vlermaj, a, i PAR ata SELE Rici ei di previa dezradazione, La sentenza verri z = A - DIPAZATIONI: S 3 i, LA dar 
Ile cam. opasoitoi di Uova cho Festa dn Pope ira) di, “ele sohtonza medésima Venné ahdinaia la | A2tas venerdì mattina, 27 corrente. OTIZI FETIM LOSE pi A ao gag ché ì 
Mina del aveva: preci Sin ei Sai i A x iti ici — L'Arena di. Verona riceva da Legnago 4. E U 5 1) jutedi lat ras ciel 
4 \veva  precisamenje; accettato;è nidsso Sh atur, per | reintegrazione dei registri! dello} .stato'lcivilè E IO In - nt e ‘ î martedì sera alcuni gruppi di. persone | peri 
ciò che riguarda la vestizione del soldato; Sin dove fu abraso il nome di un antenato - della | UM? corrispondenza, in cui le sì ri che, 5 __- 6: sc; 4 gorsero. Ja, citur, “gridando ;.Vivas 1’ unione 
"pg È riforme proposte da quel generale. i nobil famiglia dei conti Orselli per impedire ieri 28; lens 13-10 an sta (desd 3° La discussione de provyedimenti per iberich. E ) To o 
ti a zia ere siae ee Si dati stati: |aiiphveri della siéssatàsata di (dimostratevin dadini, ornati di Fnpeslungio si spresgnio: l'estrcità” Na” ussinta “oggi! lid Canidha | Parigi, 205/22Hemi 4 7 depintai “da Sii 
i citi sapete all’ devia 'Ratt pifroil-So cloro. discondertig: Grotta Sie "a afibnzio die ki Ù: da TRES una maggiore gravità. L'on. Raltazzi è cpr allea ica dii 
del » k r zz1, trova | dicare le avite sostanze. ‘0 una retribuzione equa tanto da poter È È Bethmont e Steenackers si sono riuniti presso 
saga che i due progetti. del-Ministero-e--delta-Commise-f--—-—-——— > Psa vere, paolo a combattere..il. progetto. Forse che.|.pieard-e-fondarono unmnuovo: gruppo vostitie 
alla pra averti WR non sono | - =": ri È Non commisero violenze, anzi il loro con- | non accetta lo. economie? Non Je trova | zionale di sinistra. È ” 
ita più: l'on. Rails NERINRE DI Nilla ko, posa I r EFitn VARI ‘tegno. apparve pacifico e tranquillo. Al Muni- | serie nò vere: sono economie, enti. | - Nuova-Fork, 25. — Assicurasi che i fenîani 
posizioni getto délla Commissione sia contrario’ al Îaa È ra cipio, ove tenevasi seduta: @rdinaria del. Con}. DE altronde si ‘possonofTiatroduire - his.-hanno attraversato la frontiera pressò. Fran- 
a quegli j che la Camera: ba “dallo  Statatoxdi3 coloiate Ha r [0=- siglio, ciascuno procurò di persuadere i dimo- lancio, senza che deconra una: leggo spe: .cklin nello stato di Vermont. Le ostilità / sa- 


somma delle spese e gli ordinamenti dei servizi — L'’ Esercito del 26 scrive che cì luogote- stranti a ritornare alle loroycase tranquilli, chè Tebbero incominciate. LI 


ciale. E che lgge! Legge incostituzionale, 


dello Stato, i " pulp" ta 4 si sarelìbe provveduto. |}. seo a | Toronto; 25. + II crralé Li d pr 
In quanto alle riduzioni proposte, Pordtàre crede i pensi & dati ati [EVA tira daidi-< ft | mezzo “chilometro: da Legnago altri 300 sche al primo articolo fissa a 130 milioni | lil comandò dei ioiafiali dei ORRORE 
che come. più. "ti ‘paese» Ti. daremo fs} cha na facendo, i Lineirca stavano ‘aspettando Ja risposta, e par- il bilancio della guerrà. Se si adotta que-] respingere invasione dei fepiani, Il ‘principe 


sla legge, discussione del bilanciò, 


emo roots ® [Mavori di rilievo della carta di Firenze e din- 
MEGsE PRE Ne RARO RA, Foo IR Questa è un'eccezione di forrhà @ non 


2 RI 1° ci cf Suasi È idipio. si rif à A CINA Ù 
pisei Gbppare: ditgi - Nef E° Gite e; Pea & 125,000 sono i signori suasi alle parole del Muggia si Fifitarono ;Arturo li actompagna. È feriiani sono accam: 


i di di Grill a sto Fantapia n È; tutti quetamente. 2 ab pati sulla riviera Trok a cinquanta miglia da 
Ver e Tal C {eg Fauxo, Faniapi,. Lodi e Campo. — All’Amico del Popolo disPalermodel 22 | di sostanza, e le si ripara, modificando | Montreale, sul territorio canadese. Gli abi- | 
L'ordl@fa cr, lo ORA Hc MARIAE ip IO il'Bolletino e 37 dotto nomi «21 -] serivono da:Cetafiì che da banda magie darticolo primoyNon si è il aministerogri- |;{anticdelle “campagne si. organizzano; per re- || 3 
ventata degna: di: essere: mandatàràl' BargsMo; nia |"; i Voniettno n° 91 delle nomine, promos.| scascapitanata dal famijerato Sapienza e sche ‘Servato” di ‘Presentare degli emondametti? Bidlefo 1510580 ht dele Î 
non al Bargello Museo ; Dog, posizioni segua] ll'uflizialità del- | da tanto sgorazzava per quelle contrade, grazie E bd pcs ; POTTARD? DIR 

Del resto, che cosa vo] liono iaia P'esército' pubblito alcune “noti né e promo | alléindefesse cure .del sotto-prefetto. del’ cir pa a ;clo Stabili la sonima, quando {| Berlino; 26. — Qugi ebbe luogo la  chiu- £ 
si ribellano È La LANE d, Marat erre zioni fatte da S. Mi il'Re nell’ Oriine, della | ‘coudurio,: deli sîg- Salvatore Perolda, Tuogotes, «questa. risulta dalla. legge stessa ?.La Com- { Sura dl Reichstag. Il discorso del trono, dopo; | - 
ranno il. Tirolo, Istria; poi. la Dalmazia. poi; Corona & Ialia, th rimunerazione, di zelanti = ne l'illissione Na badato alla cosa, @.certo non | 4? enumerato tuifi 1 progetti di legge adot- 


nente: dei RR. carabinieri, è del vice coman- 
darite “tocalé! dei nullità a\cavallo, più non 
vesiste. "tea rea 

st Dei: componenti quellà banda, in uno scon- 
tro toni.la' forza pulbblita, il Custodio d'An- 
telo rimase morto del'pari che Giuseppe Gia- 
comarra, ed il Sapienza fu gravemente ferito, 
e, sebbene sia fuggito, è sperabile fra, breve 
debba essere preso. 


‘tati ‘dal Reichstag nel suo primo periodo le- 
gislativose nelle qpattrò Sessidnis disse i Questi 
grandi successi, ottenuti con un libero accordo 
trà i ‘governi e i rappresentàziti del popolo, | 
danno alla nazione» tedesca una garanzia, che |? } 
le sperdnze; basate! sulla (oreazione della. Con- ‘© 
federazione, saranno, compiute. Essi danno pure i 
all’estero Ja certezza chela Confederazione del n 
snord, nello sviluppare le sue istituzioni interne 
lè le*sue relazioni naZionili colla Germania el 
sud; ‘nom perfeziona “la forza' nazionale tedesta 
per compromettere lapace generale, ma per 
farne; invece;: un: potente appoggio: i 

Pietroburgo, 26. — Gli assassini ‘del ‘prim 
cipe d’Arenberg furono: condannati ‘a 15 anni 
di lavori alle miniere, e alla detenzione per- 
“petita in Siberia: x gi 


la Corsica, .poi, Malta;@ poi. sa: Dio, che..cosa IL Vo-.f SerVigi, prestati |per;;1a, repressieie*del brigari= 
gliono la gloria militare ? Starebbero freschi dav- | tèggio nelle. provincie meridioneli. p 
vero ; lodi: questi signori :sono. stati arrestati: dà Lo' stesso. bollettini aurizia pure: che, € 
otto began Le tg Ltsigniti |'déterminazione mimsieriale approvata da S, 
avessero' potnto ‘passare la ©frontietà poritificia; eb- T ‘il: Re, in udienza. del, 22 maggio; fu ‘concessa < 
e; 3 Perd rating ata la medaglia d’argento al valor militare a Del 
PR a o che quel, Gaudio: Vincenzo; guardia di pubblica 'si 
signori non ‘facevano ‘nesstita ‘differenza fra i uno- | Reno { P LA 
stri carabinieri ed î zuavi pontifici, uarant'Un.uo- i ia, ha! ua n distinse a cir (Tr cia) 
mini in mezzo a otto soldatiBella' gloria militare | 2 Marzo ecorso, nella tutela della pubblica |. ene I : i 
doni Vogligno forse la Tiberi ?‘ma' ‘un’. dccol- | SiCUrezza. "> jade | scosse di terremoto, — In .data del, 
AaaoTe LAO ted Ari n non sa,| — Jeri.ev ieri: l'altro, sorive:il Libero! Cis 20/91 cav.'ditt. Gatta scriveva da Ivrea al prof. 
Pant # dt hi ali Aa nr 9 Erp sa) tadino del 25, furono: eseguiti“in Siena'diversì | Dénza, ‘direttore dell’ Osservatorio di. Monca- 
ptt i tifo 0a pi pad Pure dare BRA: L'arresti\che»hatino' ‘relezione ‘cogli ‘ultimi mos 4 ieri : pifeerd 
Tornando! all'esercito; loratòte sustiene che esso Ivimenti, è gli afrestati! furonò tradbili a ti- $i Mopo una giomata Le è cat PAIA IATA: 
à essere forte Para militarmente. Esa- |‘renze. 5 = n nai CS Tenia GAIA per la RIONE ee corre, nella 
quiadi minulimente le proposte del ministro LS È ig; i @quale il termometro sali! a, 28 ;gragi centi- 
e quelle della Cdutimistione. enti eni cele è « gradi; sì, ebbero questa) mattina tre Stosse 
Vorrebbe .che ill: soldato» fosse » occupato! dite: ore ORI di esseri esile fini te ro « sussultorie: di terremoto. Le due prime non 
al giorno negli esercizi: militari e di ‘0, duri” orà' i dicendo debio® AP Rlenb “per invitarlo RE ono dà mè, avvertite, perchè addormen- 
nella Hiicogapie, pi otà rela tattica, “e: due ore ‘all'azione. commine FIS La di Sconciurare | © A05 ma ini fu riferito esser desse, avvenute 
ea pron Ro che il PTT] ps "as la mis Ù 5 SE Cra lun’ ora e due ore ant.; la terza, più in- 
nen PRO Sla, maggiormente { (== | ctensa delle. precedenti, avvenne'alle 2‘oree 
« 20, minutis ant. precise, tempo medio di 
« Roma. Il baronietrò in quél' momento: se- 


istruito, - 
@ gnava mim: 748% 9} ed il termometro unito 
< 2 gradi: -H termometro @ll’aria libera in- 


sognava’ le si muovesse quest’ abbiezione.. 
Ma ‘l'on. Mattazzi sì sgomenta della 


Commissione id. scrutinio. Non c'è pericolo 


ud sa yogliaescluderg. dall'esercito degli 
di 


N A Loi itenenti all'esercito meri- 
o ì JK0ISkOI 

* Che, cosa;giustifica questo sospélto ? Sei 
c'è istituzione juazionale;;in;. cui, non .cisia 
dualismo è l'esercito. A. che,parlare.ora di 
dualismo? Forse che la.legge, sullo»stato: 
| degli. ufficiali. non. ordina la: formazione: 
della*Commissione di scrutinio? E seora 
la.si vuol,costituire;-non è per dare una 
guarentigia agli ufficiali che potessero ve- 
tir riformati e migliorarno 16 condizioni ? 
» L'on. Rattazzi ha insistito sulla neces: 
sità dium.ordinamento orgaliito: dell'èser- 
cito;>ha citato il gen. « dic Mignano <ed i 
suoi 30 milioni di economie, ha dichiarato 
che i carabinieri sonp, pochi, che I’ eser- 
cito \dev’ esser foxte...IL suo discorso. ebbe»: 
di quando; in. quando gli applausi. della 
sinistra; ma la sinistra ei trovava proprio 


GiXCONO' DINA, Drrerrore. 
Giovania RomBALDo, Gerente. 
BORSE DI COMMERCIO...) 
Bersà di Genova del 2% maggio 1; yi}; 
È * Ult corso Cor, pr. 
Hol, Rendita italiana cont 59 60. 59 70 


n mel = -bunnlivdi commercio. ) 
Fino a qualche anno, fa_.jl Fenie Domeniea= passataj.a Chiavari, con l'inter 
il {caporale 


rale dei suoi otto mila uomini È Ò J0ri 
deve essere il generale dei suoi sottoposti, e deye. 
avere inoltre cognizioni pratiche e tecniche) 


vento del sindaco; venne tenuta “un’adu 
i commercianti, nélla quale fu decis 
“dare una Banca di sconto, per lai istituzione 


manza 


Oggi i generali*che vanno a fare un'ispezione, Pre Pen A ISSUUZIONE | 4 dicva 22 Gradi; ‘ilcielo era sereno, l’at- | espresse le suc idee intorno all'esercito? ||» » » fr 59,75, 59,85 

non chiedono piùsal capofale int Hate fio E) della quale;*s6 e informazioni che. abbismo |. mosfera call, quite i Ali Ùa: ifictimibrfosi non poteva esser più com- |” 19 piccole parite Lm. mn, gem 

fa ill presentat' arm, ma: gli: chiedé! nozioni div (0= | 300, esatte; sarebbe: già sottoscritto il cépitale d OR oi eo i PAU CON 4 30 Balutifo 1861" coni i LL Tu 

porri de ia di ailca disci dae di Recessariosoi sica | x Quelle scosse di terremoto, dice il prof. pleta, perchè on. Rattazzi ha giltato via | panca d'Italia 283 — 2925 — 
fa cena Cra Denza, Tinto esse relazione colle altre ben più'P tutto Sl Bagaglio delte-teorfe” militari der | Cres. mob, ital n= b18= il È 


? a = È ni Ra ge 
Sostiene..che-i veri. mercenari, sono precisamente |b «—-Im'data' del.25; Vil Motitore delle strade 
gli “efperunni S6L on. tarli: Il giorno della bat- ferrate annunzia che il'‘minîstro dei lavori 
LI UU le NOggiogi” E fella sone de- |: puliblici moininb una ' Cohinissioni che si,re 
vollero» andare» al-fuoco “perchè” precisamente in “cherà-a»riconoscere sul luogo quale dei “due. 
quel giorno scadeva la loroyferma. Lo, atessò av- |"progetti; presentati dagl’;ingegneri Flbrio e 
venne nell secolo scorso al grandè Washingtoh. Moglimo;sul traforo del Colle di Tenda. sia 
Si accusa 1 esercito di farne \una puifiongitin, da preferirsi. Ù 
ter sse. Ebbene, o signori, tutto il mondo è mer- || — Ieri, scrive.la Gdzsetta Piemontese. del.25, 
ci mongrchico al repubblicano; da griesti {| alle org 5 pom; il tribunale militare ‘speciale 
lesi Lo i ngntno) Der Va pace Dun} Il di Torino; presiedato- dal generale! Mella, pub 
Lin 4% quistione d'interesse, io rispondo”: Ria blicavala ‘sentenza nella causa del fisco mi- 
no, d'interesse sì, e ciò è iatiedio te i  ebitàre contro Rossi Alessandro, luogotenente: 
lo nen sono punto tenero dei volontari; ma-dico |-ne-42- fanteria, decorato colla mediglia al 
e proclamo che i volontari italiani: sonogismig)'iori 1 valortmilitare,; ed imputato di reato în. servi- 
volontari di tutti i tempie di tutti i . Dun- { zio, per: essersi \assentato dal quorliere. mentre 
que i rostri radicali hanno tortpidircitaresad ese la sud compagmiguera di servizio armato. Du- 
pio, Pd craig SPA d'altri 1 rante Ja sua assenza. accadderd. i; tentativi di 
paesi, porci o 10 808 DgO,, e lo po rel provare con bei i, ld i s Pawi Ls M pa 
milo semi ne PARI Spasta De 23 cabin ie il-Ryssi Alessandro col- 
francesi, sono un milione di volte peggiori : ni | pevole del, reato. aserittagli.(\e Jo condannò. 
sono | alla pena del carcere, militare, pari mesì dove, 


intensé) che'già dà qualche «tempo, si sucge» 
dono sulle coste orientali deli’ Adriatico, nelèy 
I-Istria, € chie dî ‘recente! si sono colà ripe 
tut6?"Ciò "è probabile; ma mulla si; può asse- 
fire di certo intorno'a questo misterioso ‘feno- 
meno. 7 ' ‘ 

— Questa fnane, scrive: il Giornale di Mo- 
bdenudelv25; alle core: 7. e 85 fu sentita una 
liéve scossa di terremoto in senso. ondulatorio. 

— Questa mattina, sérive il Giornale di 

‘Padova del 25, alle ore 7) e 83 minuti fu av- 
vertita in, città una scossa di terremoto ondu- 
latorio della durata:di citca tre secondi, in di- 
‘pezione’ da' est'ad ovest. 
7 La Gaz:etla di Venezia) del 25 scrive che, 
Salle ore 7,35, ant. fusavvertita una.s 
terremoto ondulatorio nell dicezioné N. 
=SS. 0, che durò dai’ eimque-at sei se- 
condi; i sa £% 

Scoppîs di una caldaia, — NA 
Gazzettà di Rorino\ el 25) si leggasi i» 


Aa. Ferrovie Meridionali £ m.° 359 ‘950 — 
Obbl, Beni demaniali » cont — iu 
Borsa di Milano del 25, maggio 
i Hi 458, Nomi; Pr. fatti. 
Rendita italiana 5 olo con — — 5975 

» vibo SÉ mie 159 80 
Az; Banca. Nazionale. cont‘ 238% 4 Le 
I. SS. FF. Meridion,.. fim ; — — 358 — 
Obbl.SS. FF.L-V. Italia contr. — — 

» __» Meridio: im 17725 

» Beni A dont 451 — 

» » tm 452 — 

« Città di Mino 1860 cont__83 — 

Borsa di Porino del 25 maggio 
+ Corso Jegale 59,90... 


Banca Nazionale c. d. m. 
te * 


suoi: nuovi samici-per abbracciare quelle 
de’ conservatori. : 

«L'on. ministro della ;gnerra sorse,stosto: 
chie l'an. Rattezzi' ebbe posto termine alle 
sue parole, a rispondere agli avversari del 
progetto. Ebbe espressioni assai -felici,.. e 
fece considerazioni; assai, giudiziose,:. ma 
con.uma.concisione tutta militare. Non sì 
occupò di celebri opuscoli d'occasione, che 
per-ansunziare, che, ne. farebbe distribuire 
una confutazione; sostenne che le econo- 
mie sono...vere) che ‘la Commissione di 
scrutinio è una guarentigia, non una mi- 
naccia;, ® dichiarò, che: il poggio.sì potesse 
far per l’esercito sarebbe Fadozione dell’or- 
diue del giorno «lell’on. Carini. E. veramente, 
a che si. domanda un'orgaaieo? Forse che 
non Cè? 1 progetti presentati” sinora ave 
Vano‘ per iscopo di’ costituir lai riserva Se |" 


LILLI 
LITRI 


tralgie, costipazioni croniche, «moi 


nostri, 4 d”b suigaroni, SE 
Jo “sostengo, dùrique, che i volontari itali talia, connesione pino RI 


i migliori di tutti i tempi e di tutti i pagsi ;.« computando in, Mesti, an he.ik già sofferto dal Unbtristo'avveniminato; sugtedeya) iersora si ne, fintinnar d'oreochi. acilità, auiti, are 
cod mici ganvensari i provin 26 ia O |'gsi di cir i Torino, = 0° 0% È vanonti O 118 nea Milia colo del ste DI VUE UNU? Lo prosetterà., ur cate ni 
l'animo Ja (svienza,; ché è voleritazissono miglibti |” ‘Il ‘fisto milifare avea conc’iuso. par. un] snorGeleri, chè si De) al Longo: di:-Sam: fis Al discorso dell’ on. Govone: provoed. al î i ll 

dei regolati. anno: di catcere, l'Aw; Villa avea chiestol’as| Donato. —. 0 CO coon enni falli personali, esauriti i quali! prese 


Bisogna riformare il nostro, esercito; ciò. è, veros | eolutoria, (00 
prima di tuîto bisogna riformare i rano È fe E tipici 
nario. ed il servizio ‘di piazzà: | 1' giornali di Milano del 2 recano il se- 

Bisogna .ino]tre:rifermare lb istruzione, ‘citando | guito del protesso ‘pei fatti di Pavia, che si 
specialmente la. ginnastica); 5410 {| ‘discute davanti‘al tribunale militire di Milano; 

Bisogna nulrire meglio îl be; siccome ‘lo ‘spazib non di consente di. ri- 
produrre quei resoconti, ci limitiamo» a: farne 
ìl seguente sunto: 

lì; sile sergente: Pi:rnice ed .il ca- 

le Barsanti; del 420 Riti fotoni 
| Risulta cho ‘Perito! fu phuito, per mancanza 
di (disciplina, 18' volte: mamet-1860, 61, 62, 63, 
na .|64,.65,-66,. 67, (68, 69) tenma uha buona canderta» 
rr Barsanti ‘ebbe: 5 piwlizioni per mancanze discipli 
narie, mala "sus condotta nel 187,68 e 69 fa. 


10 Gue 
i dige,; pci di cose:andrarino | ‘medivoré,. * “ 


# 

Una delle quattro caldaie della 
causa; della, soverchia.. pressione “del vapoté;: 
scoppiava. impravvisamente,. facendo. salta». in 
aria una! parte della: tettoia! soprastante: ln 
quell’istente V'operaio. Caviola. Gio, Battista 
stava' ripulendo la-macchina adiacente a quella 


a parlare l'on. Fambri,- che- +rattò- del- 
l'istruzione. dell'esercito, de’voloritari e dé 
mercenari è dì molte altre cose, sposando 


ìl servizio sordi. 


role pi im altri xi 
” saro ju altri 

FRITTE O 
3 L'area oct la EEVALENT 
' tale der tO fate fr:150 6.3 pun 24 'Vapaora! 103 500.45 pan 


glivanedilotî alle riflessioni; Egli conchiuse 07 Bari (o ; 
pio: favore; del'‘progetto, presentando però: A ite pen papa ia Rio 

| stoppiatà' colpito da un frammento. di, que- | un ordine. del giorno per. iuvitar il mini- |, peer Casoni, 16 via, Perini Bega vi RI 
Sti; veniva viblenttemerite gettato acterra. L'upto«| strova" presentare l'ordinamento organico. | ©: f sint 
ee stufo così. violento, che ilipover’ dolio nE Domani continua la discussione getie- " ;j 
ebbe ocribilenfedratingate tutte due;be, gambe» rale. i £ 8 La) TEATRI DEL 27 MAGGIO È 
Egli fu quiudi ricoverato all*@spetale, Mari Lo Pigi 2 Lc | PRINCIPE UMBERTO: — Opera Il matrimonio 
ziano. To “fe segreto.! = Rallo Lauretta, p 

Lao Gar 


i ih ] uniti | PIAZZA VECCINA. — Opera. Gionvina è; Ber 
aetta' di, Genova, del 25 scrive: wuonig son 4 f fis (CCI Fnertuei ; sit; 


‘ L'incendio. di Noceto 
nardone. Y 


pa hei RISO A ERE di Mn si Qi : VA4GFNIIA STEFANI] tI ARENA NAZIONALE Gia Linda: dî Chamois: f 
così come oggi stabiliamo ; dopo tre It Pernide"dice ètie;; nell fatto, dormi sUneterribile incendio dalle ore*dne Me tia | LOU A i di PEAMA: VIPT ia eque: ; 
l'igogi. To sorecadto mlt i ff io io alora in evi to vogialo dal bogente Porro Doliliano (ei 23 di Ta Ugg di 1 Lorin. 2b, — 1 Parlamento operate ape | POLITRAMRA VEPTORIP:, — Conipegnia, 41 


a che esso mon six: appravato clie gli”ùtsse’ usare suonata D'ora del patatia0; 4Noceto,vinazione ‘del comune; di Crovefieschi; pera proposta che proibisce per l'avvenire stre. 
$ bi) YUE to bi Gabri Mia | " ù) a Li 


ie) 


rà 


Fà) 


(4 


(TN PROVINC 


As IR n 


SS'IN A €- FETO HO Fe 2 LZ ID AME DE-E.6 davo. i; , 


Col 1° maggio è aperta lastagione balneare di queste RR. Terme le cui acque vantano ima cslebrità secolare specialmente per la cura delle malattie. del 
fegato e della milza, dellà dissenteria inveterata, della clorosi, delle erpeti, dei disturbi nell’apparecchio genito-orinario;, conseguenze di malattie © veneree, e 


della cachessia miasmatica, predominante nei luoghi paludosi fra le tisaie, ecò., 
‘ La cura sì fa simultaneamente ‘colle>bibite delle sorgenti: 


Ai pregi sanitari incontestabili delle sue sorgenti; Montecatini unisce anche 


ecc. 


TETTUCCIO, REGINA, OLIVO e RINFRESCO e colle inimersioni 
LEOPOLDINE, del CIPOLLO e del BAGNO REGIO; nonche ‘colle doccio interne ed esterne. 


internazionale riunitosi in Firenze onorò queste RR. Terme di ‘una visita speciale ‘ed ‘ebbe ‘a’ ‘constatare la 
quelli d’una magnifict posizione topografica. 


‘ 


delle TERME 


= Nello,,scorso. Settembre il, secondo: Congresso Medico: 


reale e grande efficacia medicinale di queste acque. 
Siede: nella fertile ve daliziosa 


vallata. della Nievole, ai piedi dell’Appennino, e i suoi dintorni offrono incantevoli punti di vista e superbe passeggiate. Esserido Stazione, di Strada Ferrata, 


si ‘trova in'comunicazione con tvtte le linee d’Italia; ‘eda qualunque Stazione del Regno si può prendete il biglietto ‘diretto ‘per: Montecatini. 
da Firenze, ‘un'ora da Lueca e pochi minuti da Pistoja. 
antissimi miglioramenti, ‘etali' di*metterle al’livello' dei più ric 


e'mezzo dal mare — Livorno e Viareggio — due ore da Pisa, un'ora e mezzo 


La, Società che si rese testà concessionaria di queste RR. ferme vi. ha introdotto importi 


Dista due ‘ore 


nomati Stabilimenti ‘balnéari ‘d'Europa; sia ‘sotto l'aspetto sanitario, sia sotto quello delle comodità, ‘e ‘dei divertimenti: Casino aperto durante tutta la sta= 
gione con sala da ballo e sale di lettura e da giuoco; Cafiè ristoratore con magnifico parco! ove si. daranno . feste notturne; Stabilimento dellé bibite (KUR- 


SAAL) splendidamente ricostruito con servizio speciale di caffè e buffet; bazar, musica. militare, concetti; ufficio? tele 
di carrozze e d’Omnibus, teatro, bersaglio ec. ec. — I bagni di Montecatini sonò .provveduti'di vaste locande con 0 
di quartieri signorili a-modicissimi prezzi. — L'assistenza sanitaria è affidata all'illustre Comm. Fi Fedeli, Medico Consulente» di- SM: il Ro; ‘e professore” 


nella ‘R.' Università di Pisa, sussidiato dagli egregi cav.-D. Paolo Morandi, e 


@hirurgo .Beato..Menici: 


grafico aperto di giorno e di notte; servizio: 
grandissimo numero di camere, non che. 


Le acque minerali per. bibita: si vendono durante tutto l’anno ‘e si spediscono per tutto‘il Regno. Rivolgersi alla Società concessionaria CESANA; DAMIANI e G. in Montecatini: 
Montecatini, Aprile 1870 ‘ 


di VENTICINQUE MILIONI ‘di ‘Lire 


approvato dal Parlamento Nazionale con Légge 6 Maggio 1866, IV. 2869 ed autorizzato dal Goberno 


con R. Detreid 6 Dicembre 1868 Sos ° 
ln riguardo degli ingenti sacrifizi fatti dalla famiglia Bevilacqua in pro della Nazione 
Vhiagatg 


Prima emissione di numero Ottomila Serie di 100 Obbligazioni da'Lirè ‘10 ciascuna 


SOTTOSCRIZIONE PUBBL 


| FARNE 
DELLE PRIME QUATTROMILA SERIE DI 100 OBBLIGAZIONI DA L. 10 PAcABILI: IN. DUI E-COME/SEGUE : 
Lire 6 ‘all'atto della Sottoscrizione, cioò dal 30 maggio al‘10 Giugno 1870 
> > 5 un mese dopo, cioè dal 30 Giugno al'10 Luglio 1870. : 
I titoli definitivi muniti del bollo dì riscontro governative portanti i numeri per concor- 
vere alle Estrazioni, saranno consegnati all'atto del secondo versamento. * © ©. ° ; 


Tutte le Obbligazioni raranno rimborsate in 55 ‘anni mediante 128 Estrazioni,” trimestrali, semestrali ed 
uali con Nea 


2 EE, DD TD' we oa 
{per la somma complessiva, di lire 10,029,500 distribuiti secondo il piano annesso. al R. | DECRARO, 6 Di 


cembre 1868. PP feto] RCN 
Premi principali di Lire 500.000 RIT 
400,000, 800,000, 250,000, 200,000, ecc. 
Il pagamento dei PREMI e dei RIMBORSI sarà fatto tutto in denaro un mese dojfo ciascuna estrazione ‘presso: l’Ammini- 


strazione generale del Prestito in Firenze, con intervento del Commissario governativo. o 


Le Estrazioni saranno eseguite nella Capitale del Regno con le modalità: prescritte nel Piano è con l'assistenza .dei ;FUN- 
ZIONARI DELEGATI DAL MINISTERO DELLE FINANZE (Art. 9, decreto 6 dicembre 1868). 


GARANZIE 


TL PRESTITO ED iL PAGAMENTO DEI RIMBORSI E DEI PREMI SONO GARANTITE con jpeleca di primo grado presa dal &o 
© su tatto il patrimonio Bevilacqua e con DEPOSITO DI Danano contANTE PRESSO LA R. Cassa DEI Depositi E Prestiti. 


PRIMA ESTRAZIONE 831 AGOSTO 1870 


In questa prima Estrazione saranno estraita 12,093 Obbligazioni rimborsabili con premi nella sowima; di pria) lire; Gia” 
[DEPOSITATA in contanti a questo oggesto nella R. Cassa dei Depositi e Prestiti. "4 


Lire: 500,000 - PREMIO: PRINCIPALE - 500.000" Lire 


La vera SortoscaIziONE sARÀ APERTA DAL 30 MAGGIO a tatto 1, 10 crugno il "Firenze presso la Casa Bancaria contraente 
B. DE LA CHAPELLE è'C., via Psndolfini, ri. 14, palezzo M>di.i € presso tutti i Banchieri ‘0 altri Incaricati autorizzati d. 
lassa. Nelle altre città. del Regno è all'Estero presso tuttii Bunchie.i © altri ‘incarica‘i autorizzati dalla medesima, (*) 

se Visto per la pubblicazione ‘a forma dell’art: 8 del Dicreto 6 dicembra 1868. 
REGNO D'ITALIA | 


+, DAL MINISTERO DELLE FINANZE, i116 maggio 1870. 


It Commissario Governativo 
MINISTERO DELLE FINANZE 


G. Longone. 
(*) Hmnomi degli Incaricati d'ogni Città saranno pubblicati nei giornali locali. 


Svizzera rai Svizzera - 
(Siscar*) HOTEL TAMINA” (Sica 
GRAN LOCANDA DEI BAGNI E PENSIONE 
Locanda di DER classe, fornita di tutte. le comodità. moderne, - particolarmente 
raccomandata dalle famiglie italiane. Bellissima situazione, prossima alla. ferrovia 
svizzera, L'acqua termale vi ‘è stata condotta ‘nel’1868 per. mezzo di una canaliz- 
zazione dalla sorgente di Plaffers ai muovi bagni del villaggio di Raga, ‘adiacenti 
alla locanda Tamina. — Tragitto da Parigi-in 24 ore, da Berlino in 28. 
IAKLE, direttore. 


£ 


SCIROPPO FERRUGINOSO 
DI SCORZE D'ARANCIO E DI QUASSIA AMARA 


all'Ioduro di Ferro inalterabile 
DI J.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIG 
Lo stato liquido e. quello: sotto di: | 
cui il ferrosi amministra facilmente 
| senzo alcuno sconcerto, e per recioali 
eferibile e Pillole, ai Confetti, etc. La 
sua azione fonica dovuta al ferro, 
Untipertodica dovuta alla Quassta 
amara,diffusiva dovuta alle scorse 
al’Arameio ne fanno il miglioi ricos- 
tituente dei temperamenti indeboleti, 
eil piu sicuro ausiliario deci olio di 
fegato de Merluzo avendo egli per 
salvacondotto il Sciroppo di Scorze 
d'Arancio amare si universalmente 
sApprezzato per la Guarigione dei mali 
di stomaco, digestioni penosas, imap 
petenza, etc. 
Fabriea Spedizioni: Dittag,.P,LAROZEV €" 
2, rue des Lions-St-Paul, Paris. 
Depositi in Firenze: Pieri,Roberts, 


\ Dante Ferroni, Bizzari, 


- — ho di una icco a Vil 
Ti so:toseriuio promette buon servizio e modici ‘prezzi, di si 
NB. Per. norma delle famigle forestiere che fa l’amenità dells giudicario e per VEND ITA aiginnra, TESA 

la mitezza del clima dal maggioa tutto settembre frequentano SNA PARE il sot-‘ di A.-Dante Ferroni vià Panzani 18 Fe | 


oscritto avverte che per lire 6 al giorno, dà dejuné, pranzo the ed lo. renze 0 al:propritario dei. cado’ et’ re 
? sianrant Lo Alpi, 


Col giorno 15 maggio venne aperto questo: Stabilimento, il ale giace 15 miglia 
ad occidente da Treo sulle sponde del S«rca sull’ingresso dova Goadicarioi È 


del mat'ino per la stagione estiva, due dilirehze, ‘come’ è 
nahera con Ri 


ty 5 par le sorprendenti guari- 
gioni ottenute in ‘©0g01 specie di melattie cutanee, linfatich si 5 


. erpeti scabbie ecc., si aggiunge quella non meno sfrecizina tenuta col suo uso 
‘al respiro in genere, e più. spe- 


Varezaro Vianga, 


|} Si fa moto al pubblico (che, 


LICITAZIONE ALL'ASTA PUBBLICA-IN- FIRENZE 


A MEZZO DELLA 


IMPRESA DEL MEDIATORE, ; 


INTENDENZI «e DI FINANZA 


IN. FIRENZE 


co 


l'intermediario: dell’ 


Statuti dell'Impresa. Ù 


t) 
Il ritiro materiale degli Oggetti, formanti i. diversi 
“élassificazione de'CATALUGHI. 


rico; a Seconda della'©i 


P. a va vd (_ [°, 


Lolti deve essere operato ‘nel medesimo spazio di tempo, per Turno  nume- 


Nota ‘sommaria degli Oggetti e Partite che si porranno in vendita. 


Acciaio (articoli ‘in) —' Acidi diversi — Araza — Armi —= 
serrature — lopertoni incerati — Cristallami — Cuoiami (sell 
Fanali — Ferro e ferro>fuso (oggettì e partite di) — Lana ava 
tite di) — Marmi (greggi, lavorati; ‘artistici)-= 'Mobilie — Oggi 


Articoli dorati per guarnizioni — Bauli e casse con 
e da uomo e da donna, briglie ed articoli. diversi) — 
riata — Latta (oggetti în) — Legname (oggetti e par- 
‘getti in bronzo, ottone, rame, argentati con placca di. 


argento, ecc. — Pietrami greggi e lavorati — Piombo in (lastre) — Flatino (vaso del peso di chil. 8 040) —. Por- 


cellane (articoli e. servizi) 


— Quadri a olio — Smeriglio —.Stoffa (oggetti in) — Telerie (oggetti in) — Terra cotta 


(oggetti in)'— Trivelle per pozzi ‘artesiani con tutti accessori — Tubi, diversi — Vetrami (articoli in) 


Firenze, 18° maggio 1870. 
t) 
I catalo 


di dieci, dovranno, farsi) dalle provincie d 


stessa, ed accompagnate: dg L.1, loro'imporio complessivo. 


hi dei lotti da lincantarsi în ciascun magazzind saranno stai 
cata dall’ Impresa; e Gasita venduti al 


L’Intendente Ù 


CARIGNANI 
mpati preventivamente nella. gazzetta Il Mediatore, pubbli- 


po di centesimi 10 ciaseuno. Le' domande dei medesimi, i quali non saranno meno 


Regno e dall'estero, dal 25. correnté in avanti, con. lettere affrancate all’ Impresa 
IMPRESA DEL MEDIATORE 
(Via de’Servi accanto: al numero 11) 


Del libero arbitrio umano 
del. dott. ALESSANDRO HERZEN. ‘ 

Seconda ‘edizione, 1. vol. di pag. . 180. 
Firenze, 1870. Prezzo L. 2, franco di 
posta.  Dirigere le domande ‘ all'editore 
Andrea Bettini, via Tornabuoni, n. 12, 


Firenze, ed all’Emporio lib. diVA>' Date" 
Ferroni, via Panzani, 18, Firenze;®e dai |! |ì 


principali librai d'Italia. Chi desiderà l'in: 
Vio raccomandato perspòsta, ‘adfiento di 
cent. 3. P 


HOTEL. PREVITALI 


, 15. 6, ARUNDELSTREE 
HAYMARKET — LONDRA 
Condotto dai nuovi. proprietari sigg: x 
Campini o Plavano. i 
Questo Stabilimento, rimodernato ed 
abbellito, 1n' posizione central‘ssima, 


vicino ‘alla grande stazione di Charing [3 


Gross, è fornito di comodi apparta- 
menti 6 stanze separate, eccelle..te cu- 
ina, scelte qualità di vidi, interpreti 
d'ogni livgiià e bagni atinessi alla casa 
è modicità nei prezzi 

x PITT ti 


ROSAZZA” MAGNANI 


a Costruttice dell’ Arsenale di Spezia tro- 
vansi vendibili: Un, piroscafo rimor- 


{(Chiatore,, galleggianti. o pontoni' pel 


sporto di materiali su coperte con 
canotti ed attrezzi relativi — Macchine 
a vapore fisse e locomobili e trombe 
idrauliche — Grue fisse e mobili, ca- 
bestani, martinelli,  puleggie e giuochi 
di taglie completi — Apparecchi a va- 
pare ed. a cavalli per le confezioni delle 
malte e del calcestruzzo, — Ruotaie, 
piatteforme, vagoni, carri per cavalli e 
buoi, carriuole da terra e da pietre — 
Utensili per operai d'ogni genere, 

Per le informazioni. e trattative diri: 
garsi ‘alla detta Impresa a Spezia. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


DIRETTO DAL DOTT, CAV. GoueLpa 
®© apertura col 1° giugno 1870 ancora in 


 OROPA 


presso il Santuario e la città di Biella, 


Indirizzare le domande a Biella al direttore. 


NE 


ANIGISE: PISIOGOGICI 


ALBERGO. E RISTORATORE 
LA |PATRIA. 


Firenze, via Calzaioli, numero 6 e 


Il ssottoscrittò ‘si fa un'dovere'di prevenire .il pubblico come, fino dal'19 maggi 
(corrente, ha acquistato da Mattéo! B.agiarelli il locale suddetto, © ove troveranno] 
squisita cucina, ‘modici ‘prezzi, e decente'servizio; tutti coloro che'si compiaceranno[' 
‘@norarlo;) 


ANGELO SCAGLIA, ‘conduttore dell’ Albergo La Posta 


in Chiavari. 


TOSCANA 


La Banca sta ritirando dalla’ <ircolazione ì suoi Biglietti delle appresso E- 


missioni: 
Da L. 500 emissione*2 gentitio! 1865 e 29 novembre 41868 (Carta bianca 
stampa celeste). 
Da L. 200, emissione 2 gennaio 1865 (Carta bianca stampa celeste). 
Da L. 100 emissione 2. gennaio 41865, 19 maggio e 4 tuglio' 1866 ‘(Carta 
bianca stampa celeste)... 
Da L. 50 emissione 49 Maggio è £ luglio 1866 (Carta rossa stampa nera), 
Da L. 20.emissione 19, Maggio e ‘4 luglio 1866 (Carta verde stampa nera). 
Sono, perciò invitati i possessori! dei detti Biglietti ‘a volergli far pervenire 
alle Casse, della Banca sia per via di pagamenti sia presentanidòli per îl baratto 
con i nomi Biglietti dell’Emissioné 9 settembre 1869. 
Li .9 maggio 1870, 


Tassa 
I lat Ù 
RI ì lat 


| migliore deì rim-di conostiùti ‘contro l’arttite;"la Gora ed i reumatismi sì acuti 
she cronici. ‘Per convincersi; deli’incontrastabile "sua ‘superiorità, basta solo osser- 
{vere le migliaia di. certificati, che;da um ‘ario vengono 'integralinente “ pubblicati 
nei più accreditati veriodici di.-Milano, 6 che sono: ispezionabili pi stesso 
nventare, via.S, Vittore a) Teatro, 20... ._ d pi, 

Depositi: Firdiacia della Leg:zione Britannica Via Tornabuoni Firenze; 


Tip. dell’OpratonE diretta da C. Carbone, 


LÀ: DIREZIONE. 
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